E a ee E RR E SII IE GOVERNA Giuse DIREI SITI IO n RETE S ILA = 
è En ATTI ch amar 22 e o 5 3a: TI te = Dr wTrts5; 
se Re I 


È 
$ 
4 


claire iii iii lati ripristini atti SEZIAAMIANIA aprilia PRIA mi air trio: 


ci nilo NARRA 


dii i ii iii iririiiM iii izimitiio 


ZERI MSAC MORSOIIRNINDADIDSSR IIS RR ZIPEI SISI 


irta, 


pus 


HE 


Iobn Guter Hrotvn. 


BEATA 


"ATA 


| 
L 
Î 


REN 
SAT 


TRE 


| 


| 
I 


RR? 


(DE 6 È Pene: 
E DELLA TERRA, 
Nel qual fi \difcorre breuemente. 


| DelCentro, edowe fia. — > Dell’Acqua,e fua falfedine. 
| Del Terremoto e fue caufe \ S Dell’ Aria e fue imprefftoni. 


| DeFiumi, e loro proprierà. De Pianeti, e loro natura. 
De Mercalli, e loro. origine, Delle Stelle, e loro grandezze, 
Pel Mondo, e fue par Delle Sfere , e come giro. 
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| } uendo prodotto tutte le cole, ordinò, che'il» «|, | 

| Cielo,foilè di forma sferica,cioè rotondo per | 


Ae ragioni,che dirò. La prima; per caufa del n). 
la fomiglianza. La fecòda, per caufa'della: VE 
lità,& Sri Bc la terza perla a dire. 
A della 
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della prima dico; cheogni effetto produtto dalla fa cau: 
fa è neceflario , che habbia qualche fimiglianza à quella; 
E perche il mondo fenfibile è creato da Dio conuien che 
babbia qualche fimilitudine corril fuo efemplare : E tra 
le altre quefta fe li può affegnare,che ficomein Dio n6 è 
principio nefine, cofiancora nella forma sferica non fe 
gli pùò affegnare ne principio ne fine ,, eflendo ella pri. 
ua d'anguli, perciò fi dice effer fenza principio e fenza 
fine, quanto all'effere ma non già quanto al fuo origi- 
me, poiche «da Dio principio hebbex. Quanto alla Ses 
condì, la qualeè della commodità., & utile dico che tra 
tutti gli corpi circonferitti delli quali ‘fono quattro ; cioè 
uale, Piramidale, Colunnale & Circolare; il Gircola- 


‘xe èil maggioredì tutti gli altri corpi, &è il’più capace, 


& perche il Mondo contienein fe tutte lè cole : tal figu- 


$ ‘sa, 8formali é conueniente; & ytile; La terza ragione 


è per la neceffità , perche feil mondo hauelfe altra forma 
che rotonda come farebbe a dire triangolare ò quadràgo 
lare’, ne feguiriano due incongenienti, & impoffibilità, 
cioè che alcunduoco farebbe vacuo fenza corpo , e qual- 
che eorpofarebbe fenza luoco ; & quefto la natura abbo» 
gilce , chepiùtofto acconfente , che il graue afcenda, & 
il leggiero difcenda, chefi ritrouiluoco vacuo , come die 


I “ ccil Comentatore, cheil Cielo più tofto fi abbaflarebè 


be ,òla tetra ,afcenderebbe, che la natura foportatfe ef- 
“ferui vacuo , Appreffo a quefte tre ragioni Ariftotile ne 
pone altre due. La prima è, che al primo , & più nobil 
corpo , conuien la prima è più nobil figura : nobiliffimo, 
& primo corpo è il Cielo, & la figura rotonda e perfertif= 
gna adunque il Cielo déue hauer figura rotonda. La fe- 
conda ragione €, che la natura ha dato à ogni corpo figu- 
ra proportionata fecondo la fua operatione, fi come fi 
wede nelle piante, & animali, & perche la propria opera= 
gione del Ciclo è mouerfi continuamente, & Circularmen 
«te; conuien dunque che l’habbia la figura atta, & appro 
riata almouimento ; Etquefto ala figura rotonda , per» 
cheella è libera da anguli , cheimpedifcono il moto ;$0g 
giunge parimente Alfragano ; Sc il Ciclo fofle di figura 
mi "ER piana 


co n PR IVSIAIIEZE ORARI RESSE AFD 4 =“ 


\ 
CE DELLA TERRA: $ | 
piana qualche fua parte, a noi farebbe più propitqua che | 
l’altra come farebbe quella; che è fopra li noftri capi: | 
adunque la Stella che foffe in quel luogo farebbe più pro 
pinqua a noidi quelle, che fofleroin Oriente ò in Oc« | 
cidente; & perche quelle cofe, che ànoi fono più pro» 
| pinque; appareno di maggior grandezza ; adunque la 
| Stella effendo fopra il noftro capo parerebbe maggior dî | 
quelle che fuffero in Oriente, din Occidente; il che per 
la efperientia ueggiamo ilcontrario perche il Sole, & al- 
cune Stelle appasono maggiori nel Oriente , & Occiden- 
te,che nel mezzo del Cielo; la caufa di quefto nonè, che 
| il Soleòlaftella fia maggiore quando è nell’Oriente, è 
| in Occidente ne meno perche fia più propinqua è remota 
ma perche alcuni vapori, quali fcendonodella terra , & 
fi interpongono trala noftra vifta , & il corpo del Sole @ 
della Stella, & .efléndo detti vapori, corpo diafno, ò ve- 
rotrafparente , caufano , la feparatione delli raggi della 
noftra uifta di tal manicra, chenon pofliamo compren. 
dere la propria quantità della cofa; come; anco fi vede dî 
vna moneta gettata nell'acqua chiara; la quale perla dî- 
fgregatione de i raggi e maggiore della fua propria gran- 
o dezza, cofì auuiene nella grandezza del Sole, e delle ftel 
le,quando gli vapori fono interpotti tra la hoftra vifta,&& 
detti corpi fuperiori;ma tanto e la nobiltà, & eccellene 
za del Cielo; che Ariftotile lo proua perla fua chiareze 
| za,etrafparenza,€ rotondità(come ho detto: ) Si mani 
feftala fua nobiltà parimenti nella vnità del fuo aggua» 
gliamento ; in la vifta del fuo moto, inl’altezza del fuo 
fito, perla lontananza, che tiene dal centro della terras 
3n la diuifione della fua quantità che foprauanza le ima- 
ginationi, & mifure dell’humana ragione, in la Natu- 
ra non è cofa; cheli fia fimile, quero che fe li pofla aggua 
gliere inuifta. ll Ciclo nonè elemento , nè ha qualità 
| «cdialcuno degli Elementi; & perche farebbe cornuttibi- 
le, pereflere, chic ogni cofa compofta da gli Elementi ta] 
corruttibile, e diffolubile. Il Cielo è ingenerabile, ina 
gumentabile nè può riceuer alcuna impreffione peregris © 
ma,non è licye nè guaue, nè caldo, nè freddo, nè fecco, nò, | 
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6 TEATRO DEL CIELO 
humido ; ne formato realmente , ma fi bene virtualmett* 
te, e perla fua virtù & infuffo (calda &c: Si come dice il 
Filofofo nel primo del Cielo, è mendo,perciò impropria» 
mente fi può dire infrangibile, impenetrabile, denfo, ra: 
ro, colorato; ma propriamente lucido; fe bene pare a noi 
chehabbia colore non è cefi, ma li noftri occhi il piu del- 
le volte fi ingannano & la caufa di quefto è che hanno fi 
tenera compofitione che da qual fi voglia fpecie inviata 
da cofa vifibile fentono paffione, come dice Alaeenoin la 
profpettiua nella regola xxxix. & Ariftotile nel libro de 
qualitate vifus , dice che fopra la Luna niuno può vedea 
se altro fe non il Sole ò le ftelle le quali noi vediamo mea 
dianteil lume che dal Sole riceuano dunque diremo il Cie 
lo non hauer colore fe nonil lucido. | CA 


Ordine delle parti Celefti. 


« $fendo come ho detto nel Capitolo paflato il Cie 

- lo rotondo ; faranno parimenti le (ue parti princie 
pali, chefi chîamano sfere fi chetutte è contengo» 

no ; ò fono contenute, abbracciandofi tra fe come le fpos 
glie delle cipolle di modo che l'una circonda , l’altra con 
©rdine tale, chela maggiore circonda la minore, & la fu- 
periore muoue la inferiore; ma quanto alla fua grars 
derza varie fono le opinioni , onde volendo io feguire la 
ragione naturale , fi come il Caualier Bonardo dimoftra 
nelle fe sfere , quantunque il Piccolomini tenghi nella 
fuasfera altra opinione «nulla di meno effendo quefta ca 
mata dall'ordine naturalecome ò detto à quefta piu che 
ad altra del tutto mie paruto di accoftarmi; pofcia che 
fi fa che gl’elementi, mutandofi l’uno in l’altro peror- 
idine della natura che ratificato un pugno di terra , ne fa 
dieci d’acqua, & un pugno d’acqua dieci d’aria, & un 


pugno d’aria ; dieci di fuoso , pertanto feguen do‘queft’- I 


©rdine diremo l'una efler maggior dell’altra dieci uoltes 
fi come lo provano molti Autori, moltiplicando dun- 
que , la fuccedente dalla precedente , fi faprà quanto fiala 
grandezza di tutte, con quella proportione con cui,l'uno 

i È con- 
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è contenuto ; dal dieci, & il dieci dal cento , & il cento 
dal mille, quanto al moto, la inferiore è piu ueloce della 
fuperiore, che lefaccede fuor chela terta ftabile è cui d’in 
torno ; firuotano tutte le altresfere guantoalla diuifione 
‘fe diuidano in moto, & foftanza . Secondo la foftan» 
za fono corrottibili , & incorrottibili. Le corrottibili, fo 
no:gli Elementi, Terra, Acqua; Aria ,.& fuoco ,.è fi 
chiamano mondo Elementare: le.incorruttibili fono tut 
tele altri feguenti, cominciando dalla sfera della Luna, è 
fi chiamano mondo celefte: quanto almoto alcune sfe- 
re vannoin giucome la terra , e l’acqua ; alcune anno in 
fu come l’aria &ilfuoco , alcune intorno come tutte le al 
tre feguenti, quelle che uanno ingiu fi muouoro nerfo 
il mezzo ; quelle che vanno in fu fi muovono , ma dal 
mezzo , quelle che vanno intorno fimnouono interno al 
mezzo : iduo primi moti fono finitiilterzo è infinito 
quanto alla forma sferica ciaftuno sà che è una figura 
corporea fenza angoli chiufa d’intorno da una fuperfi- 
cie curva , ilcui mezzo è'un punto indiurfibile , dal qual 
punto tuttelelinee che faranno tirate alla fuperficie , fa- 
ranno vguali; & il diametro della sferaè una linea che 
‘paffa per il mezzo dekcircolo fopra il punto che diuide 
In due parti il circolo detto corpo sferico, & il femicir- 
colo foro derte parti diwife conla linea , che paffa foprait 
punto detto. Ma perche io faccio mentione di corpo, li- 
nea fuperficie ,e punto, perintelligenza di quelli, che 
‘non fono efiercitati nelle fcienze Matematiche , dico, che 
il corpo hà longhezza, larghezza, & profondità ; il pun» 
10 è quello alquale non fi può affegnare alcuna parte ef 
fendo di nefluna quantità. Linea è longhezza , fenza 
larghezza, & profondità. La c&remità della quale fon® 
due punti . Superfieieè quella, che ha lunghezza & lar- 
ghezza, e non hà profondità, e quefto bafti quanto al ne- 
me disfera , perche non intendo voler’'hora formare una 
sfera materiale con tutti ifuoi Circoli, Poli, & Affe, fe» 
condo l'ordine fuo., pofcia che uoglio in quefta mia Cof- 
mografia (a guifa di lepifa ) trattare folo quello , cheap» 
«paruene alla ragione con la maggiorbreuità, che fia pof- 
ip PIE A 4 fibile, 


DS 


‘qual'è compofto de i quattro Elementi, Terra; Acqua , 
- Aria, & Fuoco, & finalmente di tutti pianetti ; & altre 
Atelle, con tutto quello , chefi contiene nel circuito del 
Cielo , quefta. (cienza confidera prima i circoli de quali 
Cimmaginiato efler compolta la fuprema sfera, la diftin 
tione, & da quefto dichiara il fito della terra & li da pro 
portione fecondo il Cielo; dimoftra la diftantia dei cli- 
imi, dei giorni, & noti, fecondo il fio ero fito ,& altez- 
za de i Poli , rapprefenta il moto dei Pianeti; & fno n» 
cimento, con fimilitudini uere,&rinfallibili di Materna- 
tica. La Cofmografia è differente dalla Geografia , poi- 
‘che la Geografia euna forma 3 ò pittura piu particolare 


«della terra ,/la qual diftingue in parti efla Cofmegrafia; 


cioè in Prouincie, Regni, & regioni, Mon ti; & Marifenza 
confiderare a circoli celefti, & detta Geosrafia € molto 
neceffaria a tutti quelli , che fanno profefltone dell’hifto- 
tia, madre deltempo fenza la quale malamente poflono 
acapire quello che leggono; La Corbgrafia è la medefi- 
‘ma cofa, chela Topografia la quale confidera piu partico 
larmente i Siti;Porti,Golfi, Ifole, Penifole,Seche,fcogli, & 
‘altre minutezze,che fecondo il {uo ordine pongo. 


| Del numerò delle Sfere < 


+ wOta feguendo l'ordine incominciato ; di sfera if 


sfera , dico le sfere fecondo l’openione di molti ef 
°°" fere quindici, & alcuni le fanno fedici è ui connume 
‘fan la sfera dei Beati, & altri diecifette, ponendoui la sfe< 


ora dell'Inferno infieme; ancor,che sfera quefta veramente 


néMmar non fi poflî, ma piu.tofto circonferenza dell’Infer- 
no, & parte infima della terra, donendo dunque dar prin 
cipio, a dire della quantità delle sfere; & loro numero, 
comincierò ‘dall’Inferno per effere parte inferiore; & 
piu lontana dal Ciclo, & perche per natural eftinto è il 
proprio dell’huomo dal baflo lewaifi all'alto per queta 
è per 
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e peraltre caufe , da quefto ho voluto dar principio, e 
erche‘anco nell’Inferno è perpetua notre, & nel Cie- 
loè' perpetuo giorno , ela notte preceffe il giorno men: 
tre fi legge che le tenebre ricoprivano la faccia dell’as 
biffo , &a terra grouinetta e pur hor creata , doue il fom 
mo Fattore formò poi la luce, &illiminò , & diftinfei 
giorti’; & perche quella parte di terra che fi chiamò fe= 
no di Abramofù prima albergata da gli huomini , prima 
che il Cielo la cui porta lungamente chiufa s’aperfe al 
Meffia ‘refufcitato , & per feguir anco l’ordine di Dante 
nella fina Comedia cue egli prima andò all'Inferno poè 


ro ci em 


al Purgatorio , &indi al Paradifo , & Giandi mena Scrit 


tore Hifpano fece il medefimo, Vergilio fece l'ifteflo 3 
conducendo prima ilfuo Enca nell'interno pofcia in Ita= 


lia ‘intefa ‘da lui per il fommo bene, & per il Cielo ok. 


tra , chemolti Scrittori, che hanno trattato di sfere, i 
più han cominciato dali’Inferno ; tuttauia alcuni il fi= 
tuorno forto la torida Zona, altri nelle Zone fredde la 
fotte i poli del Mondo , alcuni oltré la Normegia ue ( fi 
come referifce Olao magno ) appaiano fpeflo in copia i 
demonij. Altri nell'Irlanda famofa perilpozzo di San 


Patritio alcuni fotto il Monte Etna quale è fempre cin» 


to di fiamme ardenti, cue fi fentono fpauentofe ftrida , i 
Poeti lo locorno in varie parti della terra , & li aperfero 
fette porte, ma il Caualier Bonardo lo pone nel cena 
tro , che e il mezzo della terra è ciò per fette cagioni, fi 


| comeil Cieco d’Adria dice nelfuo Commento. La prie 


ma è il luogo percioche folleuandofi tutte le cofe leggies 
ri infufo ,etirando tutte le graui in giufo s il peccatore 
premuto fotto il fafcio delle fue colpe come fcriue il Re 
Dauid : e le mie iniquità fono montate fopra il mio cas 
po,&è fembianza d’una grauofa foma fi fon caricate fo» 
pra di me fi precipitano alla più cupa baflezza , che è il 
centro, doue è il luogo apparecchiato al fupplicio lo- 
ro. La feconda , è la fomiglianza ; il peccato è il ueleno 
dell'anima ; il ueleno è freddiffimo per natura, dunque 
freddiffimi fono. peccatori: né pur freddiffimi, mafec- 
chi, c di dure qualità , che in primo grado fi rettrincago 
i ; & 5 nei 


dala i 
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mel centro , doue fi chiudono i peccatori accioche il luo. 
go fi conueriga al locato. Laterza èla difomiglianza 4 
niuna cofa è più lontana da Dio che'l peccatore per.iì 
peccato, dunque come Dio habita nel Cielo perla glo- 
ria, cofi il peccatore deue habitar nell'Inferno per pena ». 
La quarta è l’oppofitione nella più fourana parte della. 
zerra forge il Paradifo Terreftre doue la foma deji be- 
ni : e nella più profonda parte della terra, deue effere. 
l'Inferno doueè 11, cumulo de mali. La quinta è la Eti- 
mologia percioche quefto luogo hora fi chiama Inferno, 
cioè baflo , quando gena cioè terra profonda ; La felta,. 
èl’efempio; La fentina in cui fi raccolgono. tutte leim- 
mondezze è la più bafla parte della naue sele pregioni, 
que fipongono i rei, fonola più bafla parte pofcia che 
nelle parti più bafle delle torri fi fabricano , cofi nelcen- 
tro fi punilcono i maluaggi , & concorre Ja , la feccia 
del mondo. La fertima e l’auttorità ; di molti, come 
di Mercurio Trimegifto che afferma: l'Inferno eflere nel 
centro della terra, di Dauid, che chiama femperl’Infer- 
no profondo Lago sòcon nome fifatto; ma San Gio- 
uanni, quando fcriue nell’Apocalifli , che nonerain Cie. 
lo, d interra ò forterra, chi fapeffe aprire illibro adun- 
que per molte ragioni & efempi feguendo tal autorità di- 
remol'Inferno effere il centro della terra , & fi come.il 
centro ftà nel mezzo ; così l'Inferno è nel mezzo della 
terra , e fi come la terra è centro del Cielo, cofi Inferno, 
è centro della terra ; hora quefto centro della terra fi par- 
tein quattro circoli, chel’uno circonda l’altro per via di 
concauità e di conueflo il cerchio minore non è altro 
che l'inferno , & l'Inferno non è altro che il centro del- 
la terra doue ftannoi dannati, il fecondo cerchio ‘che è 
fopra l’Inferno è il luogo del Purgatorio , doue fi purga- 
no ipeccati. e le fceleratezze . fopra il Purgatorio gia- 
ceil Limbo , doue foggiornanoi fanciulli dannati folo. 
per l’original peccato , fopra il Limbo , è il feno d'Abra 
mo nel quale ftauano gli antichi Padri auanti che Chri- 
fto aprificàloro le porte del Paradifo, fono non pochi 
difpareri tra oli Scrittori intorno è quefto Ara: 
cia 


” 
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feiarche alcuni vogliono che quefti cerchi l'uno circon= 
«di l’altro yaltri vogliono che in maniera ftiano come pal 


chil’uno fopra l’altro, a guifa di piramide formandola 
cima pontita nel centro è la bafe della Piramide nella fu. 
perficie dellaterra , alcuni gli appartano cera fe lontani 
in varie ftanze delmondo ; mai più dotti fi concordano 
con il Cavaliere Bonardo , col quale ancor'io tale ordine 
tengo , e fi come fono difcordi nel fito così ancor nel ore 
dine difcordano , perche molti foprapongono fubito ale 


| PInferno; il Limbo al Limbo, il Puigatorio , cal Purga- 
(© torio ; il feno d’Abramo, & moliialtri lidifpongano, al 
modo detto di fopra, i primi han riguardo a copiarquei 


dueluoghi donde l’ufcire, e impofibile , e doue lo ftarè 
perpetuo', che fono l'Inferno , & il Limbo, e quegli ala 


tri due da (popolarfi quando che fia ( ch'è il Purgatorio ) 


P’aluo già fpopolato , ch'è il feno d’Abramo, 1 fecondî | 
mirano ad accompagnar i duo cerchi tormentofi dove fi 
foftiene parimente pena di danno, è di fenfo, perche nel 
Puno fenza fpeme , che è l'Inferno, & nell'altro con ifpe 
ranza , d’affolutione, che è il Purgatorio, due altri cer= 
chi queti done non fi foffre fe non pena di danno; Ben. 


‘che nell’uno fenza fpeme , che, eil Limbo, & neli’altro 


fi fofferiva con ifperanza di rifcatto , che è il feno d’Abra 
mo, cofi nel Inferno fipatee non fi fpera ; nel Purgatos 
rio fi pate, e fi fpera nel Limbo nonfi pate e non fi fpe- 
ra , & nel feno di Abramo non fi patiua , e fi fperaua ;c0- 
srinciofli ad habitare il feno di Abramo nella morte di 
infoyefi habitò infino alla Refurrettione del Sir, 
che diin dè»ne traffe fuori i Santi Padri lafciando» 
ihabitato,che fia albergato infino al perentorio dì del 
3 iuditio ,e non più oltre. 


prptant 4 


ferno, ò per dir meglio ta circonferen 
no;poiche propriaméte quefla n6 fi può 
cha,ma più tofio,come Lò detto cibi 
A Zé: 


[e 


N) 
| 
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senza, ò poco meno , & cofi fono tutti li corpi Sferici , e 
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2a :& parte infima della terra è di grandezza , d’intorn@ 
sa fette milla ottocento e: fettanta ‘cinque miglia. La fua 
darghezza, cioè diametro , &la verza paite della circonfe 
lontano da roi miglia tre milla fettecento. cinquantaote 
to è vn quarto. Di fopra alla Sfera dell’inferno vi è quel» 
da del Purgatorio di circuito, miglia, quindici mila fette- 
gento;e cinquanta, & c lontana da noi, miglia, due mila e 
cinquecento e cinquee mezzo’; Sopra a la detta sfera. del 
Purgatorio , vie quella del Limbo , il quale e di circuito 
miglia ventitre-mila feicento e vinticinque »& clontana 
da noi miglia mile ducento e cinquanta due ; di fopra a 
quefta e il feno d' Abramo, il qual uiene perinfino al con 
‘meflo della resra, & è di grandezza proportionata a le ale 
tre,hor perche ho detto l'Inferno eflere inferiore , & men 
capeuole della terra al che molti dicono ,che douerebbe 
eflere maggiore per tre cagioni vna perche nell’Inferno 

albergano più perfone che fopra la terra doue di Etàin 

Eta viui fe ne partano lafciandoilluogo a quei che ven- 
gono; lor dietro, ma nell’Inferno difcendono tante:mi- 

gliaia di perfone per tante migliaia d'anni, e niun fe ne 

parte mai , oltre à tante fchiere di demoni), che piouero- 

no in tanta quantità la giufo ; La feconda perche douen» 

do i dannati effere il maggior numero, che i falui (favellan 

do però di tutti quei che muoiono diciafcuna fetta, &in 

dla parte del mondo ) e douendo i falui riempire il 

Cielo Empireo di tanta capacità dourebbonoi condanna - 
ti bauere vncapaciflimo albergo. La tesza.chesdoppo il 
dì del Giuditio i dannati riueftirannò i, 
già ageuoli(come gl’eletti) ma faticofi, e graui: di quefte 
ragioni fi nfponde alla prima, ché l'ordine delle sfere ca 
fi ricerca , che l'anime non occufan lu 
centro della terra non già per fe$ma per accidente , e più 
fpatiofo che la medefima terra da che quello è libero , € 
quefta occupata, da acque, da monti, da valle, da bofchi, 
da ripe, da balze, da Città, & altte infinite cofè; alla fl 
conda fi dice, che gli huomini libertfy à paffe 
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«  fA0amaffe nelle pregioni,in catene,e in ceppi,e che quele 
la tremenda poffanza, che potrà accendere vn fuoco mi. ! 
rabile pertormentare i corpi e leanime , e non confuma | 
te effi corpì , potrà parimente chiudere in angufto fpatia | 
con altretanto miracolo tormentati: i | 
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| , Leflandro Piccolomini dottamente fctive intorné 
o alla grandezza di quefta machina, che noi chiamia 
mo sfera del Mondo, nella quale l’altiffimo Iddio ui 
rinchiufe dentro tutte quelle cofe ch'egli uolfe lafciare al 
gouerno della Natura vniuerfale. Et divife dunque in dué 
parti » luna delle qualiè detta Elementare, fottopofta ala 
la corritione , & variabilità , & come men degna e pofta 
| nel più baffo, & interno luogo di efla sfera. L'altra patg.) 
| @etta celefte è incorruttibile , &a neffuna uariabilità of 
|. cligasa, faluo che al movimento circolare , di luogo a luo- 
go è collocata eccelfa ie fublime, calche la parte elemera- 
tare circonda,e rinchiude. Hor ciafcunadi quefte due ra» 
RL Ai ERE A 7 gioni 
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gioni fi dividein altre parti, e per dir prima della corttit: 
tibile,e diuifa ne quattro elementi, cioè, Fuoco, Aria, Ace 
Qua,Terra, de’quali a fuo luogo tratterò. Dico per horas 
‘che la terra è grauiffima nella qual fiadunò ogni purga- 
mento e feccia de gli altri elementi però turtele cofe gra 
ui per propria natura tendono al centro del Mondo,fi co- 
me per il contrario le legieri da quello fi diftoftano,& al 
fuo fine tendono , cioè all'alto. Adunquela terra perla 
fua grauezza ftà riftretta in fefteffa nel detto centro, ne 
punto fi muoue effendo , che per effer graue verfo il Cie= 
lo mouer non fi può , nè dal Cielo può effer lontana più 
di quello che è , effendo ella nel centro fteflo : Varie fono 
nondimeno le opinioni , de gli Autori intorno alla gran- 
dezza di detta Terra: Tra i quali è Ambrofio, Teodofio, 
Macrobio,& Eùriftene, che vogliono che tutto l'ambito; 
& circuito della Terra fia ducento , e cinquantadue mila 
ftadij,deputando à ciafcun grado,che è delle trecento, & 
» feflanta parti di detta Terra 700. ftadij, & quefto fi può 
chiaramente con l’Aftrolabio vedere nella chiarità di vna 
notte, guardando verfo il Polo per l'uno se l'altro buco 
del Medeclinio, notando li gradi, nel quale ftarà il Mede 
elinio : doppo proceda. il Cofmetra per linea retta contro 
il Settentrione da mezzo dì ; tornato poi nella chiarità 
d’un’altra notte , riguardato prima come il Polo ftaua 
| più alto vn grado; doppo mifuri lo fpatio di quefto cami- 
no tiouerà eflere di 700. ftadij, affegnando à ciafcun gra- 
do 700.ftadij,farà tutta la circonferenza , della Tersa ‘per 
quetta mifura, ftadij ducento cinquanta due milla, Si può — 
anco lenza Aftrolobio con più facilità, per quelli che non 
fanno opera:lo , in quefta maniera ; mifura con la eleva- 
gione del Polo vna Città, che fia à quarantacinque gradi, 
e l’altra a quarantafei; mifurafi detto viaggio,che fi troue 
‘nà eflere vero s auuertendo che ogni 700. ftadij fanno mi- 
Qalia ortantafette,& mezzo Italiani,quali moltiplicati per 
360.fatanno trentaun mille,e cinquecento miglia,& tato 


ce tuttol’ambito della Terra. La fua larghezza, cioè diame 


troe r0022.tmiglia; & e diuifa fecondo la defcrittione 


icimoderni,, in quattro parti. La prima delle quali e no 


minata 
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| fminata Europa,l’a tra Africa laterza Afiasel’ultima non 
conofciuta da gli antichi ‘e detta da moderni Americas i 
Et vi fi potrebbe aggiungere ancora due altre parte, cioè» | 
le Polari,& con ragioni dire che foffero (ei, vna delle qua 
li farebbe la Grothlandia, terra Settentrionale,a gradi ote 
tanta del Polo Artico nella qual parte viè la Città di Sam 
| Thomafo,&altriluoghi i quali luoghi con detta Gro= , | 
|. tblandafono feparati dal noftro continente, dal mare O'« | 
| ceano; detto Drobafaf, cioè dall’ Europa , & dall’Afia, col 
|. Mare Oceano Sitico; Effendo dunque difunita da ciafcu» 
| ma delle quattro partifuddette, col mate Occano,per ne- 
eeflità dirò , che fi conuenga nominare quinta parte del 
‘Mondo. La fefta farà quella terra; che vien detta del fuo» 
| co,cofi chiamata da Ferdinando Magalanes che fù il prie 
| mochelafcoperfe nel viaggio l’anno 1519.à gli rx.di 
Settembre, ch’eglifece alle Molucche per la uia dell’Occi- 
| dete,nelpaflareloftretto da lui detto Magalano,E quefta 
parte e feparata dall'Americacol mare Oceano aultrale, 
detto mar pacifico, doue il porto del North con l’Ifola 
Calis. Vièanco la noua Guinea, nell’iteffo continene 
te, con molti fiumi navigabili, & il Regnodi Luccach uis | 
cino a Petan ,& alla Giaua minore Ifole , la qual Giaua | 
minore in otto Regni diuifa , fi come Marco Polo nel | 
fuo viaggio fatto perl’Imperator de Tartari fa mentio- | 
ne, le quali nella mia Cofmografia faranno pofte in dife- | 
gno. Et dette parti ciafcuna di efle fi diuide in diuérfe Pro | 
uincie, Regni, Regioni, Città, Caftelli, Ville, Monti,Fiu» | 
‘mi, Laghis Mari,Porti,Golfi,Ifole, Capi, Scogli, Secche, 
| 
| 
| 
I 


| 


Canali, Riuoli,Torrenti, Valli, Campagne, Bofchi,Paflî, 
Confini,Strade,& altre particolarità. 


DelTerremoto, e fue cafe. «Capi VIT: | 


qAuendoio trattato la grandezza della Terra ; pris 

| “Y machedicale parti dieffa juoglio brevemente di — 
reda che fi caufi il Tetremoto ; fecondo l'opinione . — 

di Ariftotile, Democrito, & del Romei. Voleua dique De 

amnocrito ; che il Terremoto non Rote da 00 che 

f 8 all 
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dall’acque: & in due maniere fî faceffe,cioè, quando i B#: 
gatri,e Cauerne fuflero piene d’acqua, e dopo che vifi ag 
giongefle perle continue pioggie altra quatità d’acqua : 

me potendo capirne più in detti luoghi fotterranei , e re 
Aringendo la foprauegnente acqua , quella che nelle Ca- 
serne fi ritrouaua sforzandofi di ufcir fuori, la terra per 
forza de l’impeto fi {coffafle. Etin vn'altra maniera dice- 
tua caufarfì il Terremoto,quando che ritrovandofi la ter- 
ra nella fua profondità, è Cauerne;aleuna volta fecca, 8 
arida, e fopraggiongendo l’acqua, le parte cauernofe, & 
Lecche, tirando a fe l’acqua , nel fcenderà baffo, fi mouea- 
no con tal violentia che caufauano il Terremoto. Furo$ 
no molti alcri di diuerfì pareri: ma per non efler di alcu- 

na tima li lafcio,e dico quello di Ariftotile, il quale più 
probabilmente di tutti ha parlato; Egli dunque volle, 
cheil terremoto non fia altro che vento fotterraneo, ò 
fia effalatione generata nella ifteffa Cauerna doue fi fà al 

terremoto da lui chiamate fpirito della terra , per ilca- 

lor del Sole è delfuoco , che in efla fi rinchiude;, alcuna 


volta tutta fpira fuori, & alcuna tutta refta nelle vifcere 


della terra , è nelle cauerne fe inuafa , & altra volta parte 
dentro fi rinchiude , è parte nefpira fuori . Quando dun- 
que l’effaltione fe interna nelle vifeere della terra, ella 
fpinge con grande impeto hor in quefta,& hor in quell’al 
ara parte efla terra , che refi tendo non vuol cedere all’eli 
to,è la moue in quel modo,che noi vediamo, & tal moui - 
mento è chiamato terremoto, & quefto bafti quanto al 
gran Peripatetico intorno a tal foggetto . Il Romeo dice. 
«he il terremoto nò è altro,che vn violente moto d’alcun 
ne parti della terfa , caufata dall’eccefliva eflalatione nel- 
le vifcere d’efla generata, e rinchiufa, perciò che rifcaldan 
do le celefti coftellationi la terra con calore intenfo,& mol” 
to appropriato a generare fimile effalauone,non folamé- 
ge nella fuperfice di efla ne genera, ma anco nelle infime 
Cauerne, è nelle vifcere di quella done trouala materia 
ben difpofia fomentando il fuoco fottetaneo,ne produce 
in copia, della quale eflaltione ; la parte più grofla , che è 
ta prima generata, fe n'efee fuori pet inscfibili men ee 
a ferrd,. 


| fo,che fa fcoffar Ja terra , la doue efla eflalatione fi woua 
inuafata, &quefto fcoflamento dalla fua fignificatione, ò 
etimologia è detto Terremoto , il quale fuol durare ot- 
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fa terrayalla. guifa che efce il fumo,n6 atto a farfi fiamma 
«per il camino,è reffandola parte più fottile, piu calda, è 
più fecca , vien dall’immentfo ardor del fuoco fotterraneo 
«accefa , la quale non cofì tofto è fatta fuoco , che non tro- 
uando luogo capace ; fa impeto in vn momento in ogni 


‘| Jparte della Cauerna , che non cofi , fubito vuol cedere al. 


l’vfcita , talche muouela terra in quel modo, che noi ue 


| idiamo,è queto mouiméto è chiamato Terremoto,ilqua- 
| Je dura tanto quanto ftà l’effalatione , poi cheèaccefa ,& 
| farlì rada , aprendo la terra hora con grandi, hera con 
| minori feflure, fi come è fucceffo molte Città d’Italia : 


i0 dico che il terremoto fi fa dal calore de Sole, & da al- 


‘| tricorpicelefti, i quali. non folamente tirano a fe l’efla- 


dationi; & vapore dalla fuperficie della Terra, ma infieme 
tirano quella dalle vifcere, & meati di detta Terra la 


| quale effalatione , & vapore vfcendo fuori genera Venti, 
Pioggie , & altro che a {uoloco trattarò . Ma fe auuiene, 
‘| chela Terra fia cofì denfa,è chiufa, che non poffa v(cir fuo 
| xi tale eflalatione,nè sboccar daueruna parte , all’ hora, 


per tendere al fuo fine, fi muoue peri porri di effa cauer- 


‘| nofa terra, con empito da un luoco all’altro, cercando di 


falirinsùcon violenza tale, che aguifa di poluere ipofta 
in mina,ò bombarda,fpezza, & rompe cò empito fi furio 


SS 


to,dieci, venti,& trenta giorni, vn mefe,due & tre, vn'an 
CAN pi cda x " 
no,& più,è meno,& fafhi irnpetuofo quanto è maggior la 


| quantità della effaltatione rinchiufa : & fono per quefto 
| molte Città deltutto rouinate » 


DE GLI NASCIMENTI DE 
Fiumi, & Fonti, © proprietà loro: 


N Elle vifcere della terra fafli la generatione de? Fitt4 


mi,&Fonti quali poi fuori da alti Monti fcaturis 
=" {cono &irr,igando per leualli fcendono al Mareyg 


facendoli ogn’hor maggiori, quato più è quello s'auicina 


DO è 
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no - Chiata cofa è appreffo iFilofofi, che la terra fia caueò 
nofa,& habbia in feftrade , parti delle qualli fono piene 
d’acqua , & parti di vapori; & effalationi } & fpecialméte 


‘quella parte di terra,che è montuofa,la quale ha in fe mol 


te porrofità,& cOcauità,che non poffono ftar vacue, & per 
ciò è neceflario che fiempiano di aria ; ò'divapore, ò di 
effalatione. La onde eflendola terra’) che circonda quel 
vapore nella fua concanità,& perefler detta terra di na 
tura fredda,confuma il poco calore del vapore ; &lo cone 
denfa di maniera,che quello,che prima caldo era,fi fa fred 
do perla frigidità terreftre, che lo riftringe; riftrettoche 
l’ha fi conuerte à poco d poco in giocciole di acqua ; le 
quali giocciole fi attaccano alla concauità della Terra ,& 
ficongregano: congregate che fono infieme,efcoto fuori 
per la loro grauità à poco 4 poco in loco più baflo, facen». 
do vna funanza, qual poi forgendo fi chiama Fonte, la 
qual Fonte fpargendo fuorij l’acqua alla parte più baf- 
fa, fa il Riuolo,ò Rofcello,ma pofcia và crefcendo, perche 
an quello altriui entrano: fatto poi grande fi chiama 
Fiume, il qual fi fa maggiore con torrenti ; che ini quello 
entra , quali torrenti fi fanno con la pioggia, & da quindi 
nafce, chetattii Fiumi fono maggiori nell’Autunno. &; 
Primauerasche d’altra ftagione,maffime in queftò noftro 
clima. Auuertendo che gli fiumi , & fonti hanno ancor 
principio non folo dal vaporema etiandio dall'acqua pio 
uana raccolra nelle concauità de Monti, perciò voglio- 
no i Filofofi che il Monte fia a guifa del Lambico che 
diftilla l’acqua . Anafimandro, & altri feco affermano 4 
che la Terra habbia nel miezo di fe un ventre pieno dî 
acqua , dal quale efcono tuttiifonti ,&fiumi. Sitro» 
vano alcurie acque che hanno il fapore agro, dolce; & 
amaro ; quefta diuerfità de fapori nafce, che paflano per 
le vene metalliche, è di ferro, ò di rame, ò di altrormine= 
rale, perciò prendon dal ferto l’agro; dal rame l'amaro 
‘& cofi gli altri fapori dalle materie done paffano. Nel 
Volterano vidiin yn luoco, che fi chiama le Pomietans 
cie, & aflaggiai vna forte di acqua, che haneua del falfo, 
è vn alua l'odore di felfo, & era chiara. Sopra al- 
la Poret. 


fa Poretta per andarca Piftoia , fi trova una fonte, che 
getta per ‘alcun tempo l’acqua falfain gram copia, & ne 
| gli iftefli monti Appennini , di fopra Borgo San Donni- 
no (i caua fuori d°.vn pozzo fale , & delbitume che refta 
| fi fa oglio. In AlaCittà (del Sereniffimo. Arciduca Ferdi= 
| hando)con belliifimo magifterio fi fa il fale,qual di cante 
dore fupera la neue,& ciò 10 viddi l'anno 1590. che alfer= 

vitio di (va Altezza Sereniffima mi trouai. Sono diuerfii 
'fonti,&.pozzi;che hanno diuerfe proprietà occulte.A Ve» 
‘netia, cioè, in ful lido ui è vnpozzo,che fi dice di S, Nico 
‘1ò, il quale crefce,e cala, come fa l'acqua del mare,& e vii 
‘cino all'acqua falfa , contutto ciò l’acqua di detto pozzo; 
'èdoloflima ; & quello ; che più da ftupore,è, che quando 
l’acqua marina fi abbalfa,& ancora la detta acqua fi abbaf” 
fa ; di modo che fouuente non ne refta nulla, & fino che 
lil mare n6 comincia a crefcerela detta acqua non erefce , 
& crefcendo, fa il medefimo moto , che fa il fluffo , &re= 
' luffo del mare. In Epiro vna fonte è, che ponendoui den 
tro vna candela accefa, fi fpinge, & ponendola fenza fuo- 
co fi accende:& quefta mi par cofa di gran cofideratione.. 

' Pietro Meflia nella fuai Selua dice , che il fonte Eleufij hai 
iS mirabil proprietà , che quando fente fonaie flauti , 

cofa muticale, comincia a crefcere tanto che fupe 
‘ta la foce doueè, & ceffando il fono fubito fi accheta ; & 
{ torna nel fuo primo ftato. Non è di poco ftupote il pozo, 
ò cifterna di Giacob,che è in Sichen, la quale accénaua la 
in del Nilo, che ogn’anno crefce ; & perciò in cer» 
‘titépi bauewano cura di andarloà vedere , & per li fegnî 
‘che in gilo ftauano fatti, guardauano cue arrivana l'ac- 

| qua,& cofi fapevano quanto haueva da formontare,& cò 

‘fotme alla crefcente fi piouedeuano di vitto; percioche , il 

Nilo con il fuo crefcere , è innondare l’Egitto lo fa fertile. 

| Pomponio Mella,& Solino dicano chein Ethiopia viè vn 
‘lago, che quelli che in eflo fi bagnano reftano vntuofi co 
‘mele fuflero bagnati in oglio , ne cofa alcuna può ftar fo- 
pra detta acqua. La medefima proprietà fcriue Gaudétio 
Merula del lago,ch'è nell’india,chiamato Silia,che piuna 
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maicria per leggera che fia; può tener fopra, anzi futt@ 
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tira al fondo; quefto nafcer perla fua purezza , & fott® 
ggliezza. Nicolao Leonino racconta,che nella terra de gli 
Elijè vna Fonte appreflo ad vn fiume, che fiChiama Ci, 
thenco ynella qual.fonte turti quelli che! fi bagnanoin ef* | 
fa,per graue infermità che habbino, guarifcono. Serie 
il medefimo divn matauigltofo Lago della Scithia apprefi 
fo ipopoli Diarbi , vicino alla Città di Theos, che oltre il 
rodur Pefci , produce anco un liquore infuperfice fimi* 
leall’oglio del quale fi feruono in molte cofe , &lo tro» | 
‘mano buono comè l’oglio commune: Di ciò n6 mi do ane 
miratione, pofcia che hò ueduto fopra Saffuolo , nel Mo- 
denefe,in un luoco che fi chiama Monte Zibio,molte poz | 
ze d’acqua , fopra alle quali è un oglio molto falutifero | 
alle infirmità frigide,& abbrucia facilmente. Nella pro= 
mincia della Licia;appreffo a Patara , forge una fonte che. 
par fia mefcolata di fangue;Pautore di cio,è Nicolao Leo 
‘nino Athenéo. Neucratite dice , che nell’I{ola-delle Cicla 
di,in Tene,uièuna fonte,lacuiacqua mai acconfente mef 
‘colarfi co?luino. Nell’Ifota , della Cuba ui è una fonte 
i che fa un bitume fimile alla pecie,che grande utile appor 
REA | cata perle nawi ,' che con quella fe-impeciano sdimaniera.t 
1 che fanno fi ben acconcie,come fe fuffero acconcie con laf 
miglior pecie del mondo.Solino dice,che in Sardegna ut 
è una fonte,che quelli ,che in efla fi bagnano li occhi, ficw I 
rano d’ogni lero infirmità per difficile che fia:nò manca» 
noautori,che ttattano delle proprietà: de fonti,fiumi, lae. 
ghisma per attendere alla brevità per horali lafcio ;P°: 
qua che il uernore calda, & l’ERate freddae buona , & fa& 
niflima re tal contrarietà:nafce dalle circoftanze delicon= 
‘trario; l’acqua che fa gran wiaggio peril rompimento è” 
i faniffima, perciò l’acqua del Nilo è perfetiffima , quella; 
S dell'Eufrate, del Figre, dell’ Indo, del Gange, del Tanai y 
del Mofco, del Vefcelle,del Danubio,del Reno,del Roda- 
imo;della Sona dell’Ebro,del Taio,del Dutro, della Gua 
diana,del Tamefis,della Origliana, della Plara , del' Mara 
‘gnon. del Tagliamento , del Pò, del Teuere , dell'Arno y 
‘del Tronto, dell’ Adiee, delChies, & della Brenta è fas 
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* Della generazione de-i Metalli. Cap. TX. 


Y I Metallifono fette,cioè Oro, Argéto;Rame;$ tagno, . 
Piombo,Ferro, & Argento ino: Plinid pone ancora 
| il Lottone per metallo..Si fanno detti metalli di ua po 
re; & eflalatione,ma di maggior co pia di uapore,che di ef 
falatione : perciò che non fi ritroua- l’uno fenza l’altro,la 
caufa materiale de’ Metalli è Peffalatione ; ò uapore;& la 
caufa efficiente proflima èla frigidità, &ficcità della ter. 
ra, la quale condenfa l’efatione,& uapore che fitonuere 
i in qualche foffile ,© metallo ; avtiertédo che foffile s'in 
tende tutto quello ; chefi cana nelle uifcere della Terra, 
Fioè pietre poluere tinti. folfo ò altra cofache fipoffa fon t: 
siti ò tirare.Hor qui conviene intendere 3 che per foffi- 
c fi prende folo pietre ò poluere , che cauando Fit fuo» 
ri della Terra: ma non folo l’effalatione, & va pore cocore 
calla generatione metallica , ma ancora (fecondo l’opi= 
ione di Ariftotile)ui concorrela terra , & acqua; perche 
all'acqua & dalla terra fileuano i vapori, & effalationi 9 
da'quali fono prodottii metalli, & fi mefcolano ancor 
son-qualche parte di terra, & d’acqua: perciò hanno alcu 
ne parti terreftii, & acquofe strali quali i più, puri han. . 
lo meno del terteftre,come l’oto e l'argento, Sci men pu 
1 pofleggono più del tetrefte ; come il rame, & feto. 
Kuegli che fono più humidi, fi fondano più prefto che 
uelli, che fono più fecchi. Ondel'oro, & l'argento più 
‘acilmente fi fondano ,che non fi fa il rame, & ferro. Sono 
ncora più humidi,& più graui,talche l’oro,& l'argento, 
| Riembo fono più gizui, che il ferro,& rame; Ma non 
olo bafta il uapore,& cffalationi alla generatione,perche 
neo ui concorre il calore , che è nelle uifcere della terra, 
erla cui opera i uapori fi mefcolano, & cuoceno,e fi ri- 
uconoà qualche fpeffezza , la qual da poi codenfata dal 
eddo , ficonuerte in qualche metallo , ò foflile. Si gene» 
ano i Metalli per il calore , de’ corpi celefti, del Sole, & 
Itre Stelle ; dell'argento nino, &del folfo,nelle minere, 
he fono uene nella terra . L’oro,e cotto dal folfo roffo & 
‘on adurente;ne che abbrugia,netto,& puro, & di argena 
| t0 niuo 
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24 TEATRO DEL CIELO 
zo viuo puro , & chiaro: quando l’oro è più roffo , tanto 
è migliore , & fi come l’oro è più graue di tutti gli altri | 
metalli, è più mafficcio , e ponderofo , è ancoilpiùno «| 
bile di tutti. Sono molti fiumi nelli quali fi troua delli | 
ranelli d’oro nella fua arena , nel Gange dell’India, nel | 
‘Patollo della Lidia , nell’Ebro della Tracia-; nel Tago del 
la Spagna : nel Pò della Lombardia, nell’Albi, & Re- | 
no della Germania , & in più di tutti nella Origliana delL 
Perù. Fràli metalli folol’oro nel fuoco non fi confuma, | 
anzi che con quello fi proua la fua. perfettione . Dopò 
loro il più pregiato è l'argento , quale” fi fi d'argento ui- 
mo bianco, & fi genera di folfo bianco, che non abbrucia. . 
Il rame fi genera difolfo roffo , & groflo & dell'argento | 
wiuo , che noneben netto. Loftagno fi genera di folfo + 
fpeffo non netto , che abbrucia , & di molto, & non net- 
zo argento uiuo ; cofi fanno gli altri metalli . L'oro nafce . 
«di vapore più puro , &. più cotto, & perciò nafce in re- i 
gioni più calde. L’argenio non fi fà di vapor di cofi fem” 

| Za feccia, necofiben cotto, per quefto nafce in pacfi più. 
frigidi . Ilrame nafce in paefi fridiffimi, & fecchi , come | 
il più delle voltein monti faffofi. Il ferro ha poco di va- | 
pore , e d'acqua ; ma molta dieffalatione e terra, percià | 
e porrofo , nero , & ineguale , & è foggetto allaruggie « 


ne, ebiuttureterreftri. Lo ftagnoecompofto di vapore 
humido , & molto freddo, & non ben cotto, perciò 
molto freddo & nafcein paefi freddi. Il piombo fi fa di 
vaper groflo ; impuro , & molto humido& però nafce | 
în regioni fredde; & humide. Il lottone fifà più da efla | 
latione calda , che di vapore freddo & humido, & hà del 


— erreftre e fecco, & è in fimilitudine colrame, 


ar 'EVROPA fà dopòil Diluuio habitata da Iafte: | 

| to,edallifuoidefcendenti ampliata ; prefe il nomes | 
come vogliono i Poeti , da Europa figliuola di Age: — 
‘weroe Re di Feriicia , la quale fu da Gioùe rubata ,vedal | 
detto condotta nell’Ifola di Candia. Ha la fua maggior . 
lone 
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fighezza dalle eftreme parti di Spagna , fino a Coftan 
inopoli , quali fono miglia 2700. fecondo il conto di To 
omeola fua larghezza è molto ma ggiore di quello , che 
ica Tolomeo nelle fue Tauole, per non hauer 
auuto cognitione delle parti fettentrionali, che da Olao 
Mano foro poi ftare particolarmente nella fua Geogra® 
a defcritte, talche hora e poco ieno larga; che longa, fi 
come nelfuo difegno fi può uedere: E diuifa quefta a< 
dunque dall’Afia, della parte Orientale, con il fiume 
Don, già detto Tanai, con vna linea ; che principia dal: 
lla foce di cffò fiume, euàinfino al mare Settentrionale, 
parimente fi tira vn’altra linea da effa fontedi detto fiua 
‘me ; per il mare delle Zabacche , infino alftretto di Cafe 
fa, già derto Bosforro; cimerio, &feguitafi detta linca per 
il mare maggiore infino allo ftretto di Coftantinopoli, 
già detto Bosforro Tracio; e continuando detta linea per 
Arcipelago , già detto Mare Egeo , infino all’Ifola dî 
‘Candia alcapo Salamon, già detto Selamino , chiuden» 
‘doni dentro detta Ifola di Candia e quefta è la diuifione 
‘dell'Europa dell’Afia verfo lenante . Il confin uerfo Au- 
{tro è il Mare Mediteraneo , tirando una linea da dettà 
ifola uerfo Ponente; fra l’Ifola di Sicilia, e l’[fola di Male. 
\ta,e frala Barberia ,el’Ifola di Sardegna; paffando fuoi 
‘ri del ftretto di Gibilcar, la qual linea diuiderà l’Ewopa 
‘ dall’Africa verfo Auftro dall’Occidente ; è diuifa col gran 
Mare Oceano ; dal Mondo nuouo ; eda Settentrione, € 
‘al Mare Drobafaf, e quefti fono liconfini dell'Europa; le 
| fue parti ; oucio Tauole fono dodeci sla prima delle qua 
di è l’Ifola d’Inghilterra , con lIfola d’Ilanda, l’Inghil 
‘ terra fi dinide in duo Regni, cioé. Scotia, & Inghiltet 
\za.Il Regno proprio ha otto Prouincie, quali fono Cum 
'bria,& Vetmerlandia,;, Nortuualia , Sontuualia , Cot- 
‘nubia; Dewonia , Burcheria , & Suffoleia : la Città rega= 
lee Londra , quelle altre principali fono Cantuaria , & 
| £boracco; le Città di fiudio , Offonio ,€ Caftabrigia. 
Quelle di Frontiera, che fono uerfo la Scotia , Carlcil, x 
Noruich, Nel Regno di Scotia fonoui due Regni , 10€ 
Cathena, e Caledonia la Gittà Regale È sr ni 
vi La i 


26 TEATRO DEL CIELO 
le principali fono S. Andrea, Glafque , & Aberdonia;Hfa], 
landa è in quattro provincie diuifa,la Laginia, Mamonia;|, 
Connatia,e Hultonia,la principal Città e Armacana . Fra 
Pirlanda,.e l'Inghilterra fono molte Iole , le Hebridi af 
numero di quarantatre,le Orcade trentauna.Mona e l’vl- | 
tima Settentrionale, Islanda, già detta Tile. La fecoda par. 
te,che è nel continente,fichiama Spagna, la quale fi diuî 
de in tre prouincie,Taraconefe, Betica, & Lufitania ynel» | 
la Taraconefe vi fono Valenza, Aragona,Caftiglia,Tole» 
do, Nauarra,e Catalogna,nella Betica fono Granata, Cor 
doua,&lAndaluzia. In Lufitania, Portogallo, Galitia, 
& Eftremadura. Le Città primate fono Valenza,di Valene 
za Saragozà,d’Aragona,Salamanca,e Vagliadolit. di Ca- 
ftiglia, Toledo di Toledo,Pampalona.di Navarra, Barce» 
lona di Catalogna, Granada, di Granada , Cordoua ; di 
Cordoua,Siuiglia, di Andaluzia, Lisbona, di Portogallo, 
Compotftella, di Galitia,& Merida,di Eftremadura. La ter. 
za ela Francia chefu diuifa inquattro parti : cioè Narbo> 


Pe —__ 
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nefe; Aquitania, Lugdonefce)e Belgica.Sono nella Narbo, 
nefe, Sauoia, Prouenza, Delfinato,& Linguadoca, Nell’ A- 
quitania vi è Neuers , Guafcogna, Borbon.Auergna, Bet , 
ri, Rouerga,Berigordo Limunzin, Poità &'Satogna.Nel. | 
la Ludonefe ela Francia , Bertagna, e Normandia . Nella , 
Belgica Picardia Borgog na,Sciampagna, Henao, Artoi s. | 
Fiadra,Barbatia, Zelanda, Holanda, Geldria , & il paefe dî . 
©urifel,il Ducato di Limburg;il Ducato di Lutimburgo, | 
il contado di Namur,& Frifia,ch'è nell’Alemagna:le Cite , 
tà principali del Narbonefe, fono Marfiglia; & Auignon, ; 
Tolofa Granoble Mopoglier, & Sciamberi. Nella Aquita ; 
nia, Bordeus. Poitiers AngersTuors , & Orliens. Nella | 
Lugdonefe vi è Parigi, Nantes. In Bretagna,Roa.In Nos , 
mandia, Leon Nella Borgogna, Digiù.In Sciipagna,Scia 
on Rens.In Picardia, Amiens, Albeuille Bologna, campa ; 
gne San Quintino,e Peron. Di Henao, MonsValentiana, 
& Cambrar. Di Artois, Sant’ Omer, & cales porto di Ma- 
re Nella terra di Hon in Fiadra Gant, & Bruges . In Bar- 
batia, A nuerfa, Maliens, Louania,Brufelles,& Boldue, Cite. 
tà dj Zelanda, Meldeburg.di Olanda Arafterda e Arle : di 
9 | i Geldssa, 
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eldia.; Ghedelr di Ourifel ,  Virech del Ducato dî 
vuhizimburgs la Città che hà il nome detto Malimburg, 
’Tsonwille. Nelc6tado di Namur, Namur, Carlemont, 
\Filippeuile » Nella Frifia.Grunich,& Leuordia.La quara 
\\provincias’addimanda Alemagna,la quale fi divide in 
ltas&-baffa Nellaltà viè il Ducato di Vuirtemberg. Al- 
tiay\Liege;Loréna,Fracotea, Grifoni, Suizzeri, Bauiera, 
uevia; Tirolo, Contado,Carinthia Stria,& Auftria, nel. 
1 baffa viè la Boemia, Morrauia., Slefia, Lufatia,Franco- 
ia,Halfia.Veftalia, Holfatia, Danemarch Mechelburgia, 
anfonia, Turingia, Mifnia Marchia.Pomerania, & Bruf- 
a: leprincipali Città che fono tra il Danubio, & l'Alpi 
"Italia fono quefte: Angufla,vIma.Ingolftort. Nella Sue- 
ia Coftiza.: Nel paefe di bafilea,Zurich;Berna, Lucerna, 
reiburg, Lofana,e Gencua.Ne i.Grifoni,Coira: nella Frà 
« Contea,il Dolo ; & Befanzon. Alle ripe del fiume Mo- 
\.Leodio,hora detto Liege,e Maftrich. tra la Mofa clRe 
o, Treueri; Aquifarana,e Giulinee, Spira, Vuormatia,e 
fagontia,e qui vicina è la Città di Fraonfort, dietro al Re 
o,Bafilea, Argentina Bonona;Bolonia Vefalia, Claues,e 
‘altre fopradettev Tra il Danubio e’l Meiò Mogano ut 
Norimberga,Herpipoli Bamberga,& Tubinga: & fra il 
psi e'lVerfego Monaftere Freambur. Fra il Verfego, 
PAlbis : Lunemburg.Brauufuich: Lipfia,e Fiepur sù l'AL 
s:& il Spre, Lubech Meimburg.Brandeburg, & Machil» 
urg 3 ful Sprè Berlin. Fra il Spre, & Odera Eruftat Gara 
di Huizidinis, eOlmiz. Sul'Odera Francfort , Vratisla» 
a & Oftauia:& fra l’Odera è la Viftola, Danxich,& Po- 
ra.La quinta provincia è nominata cò diuerfi nomi cioè 
arte della Vngaria,Schiauonia, Crouatia;Boffina,e Dal 
ratia.Le principali Città dell’Vngaria fono Belgrado Bit 
a Albaregal,Strigonia Paffonia CafoniaVaradine Laga 
ria.Della Schiauonia Zara Sebenico Trau Spalato Nona 
cardona,Chlifla, Narenta,& altre, con infinite ifole fota 
| la Schiauonia. La fefta prouincia è l’Italia,la quale ha 
loi co nfini da Leuante il mare di Venetia , cioè la boc- 
del golfo di Venetia chiamato , anticamente Mare fo- 
10, dalla parte di ponente il Fiume Yaro , che diuide la 
: tac Francia 
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Monti de l’alpi già dette mig. 570-la lomghezza dell’Ita+ 


Arcap;bolfeno, Sutri, Siena. De Latini, Antro, Formasi 


il 
Francia hà Italia, da Tramontana il golfo di Verieti@\; 
detto Mare Adriatico, e fra terra il fiume Arfa,& le Alpi gh; 
che cortono Greco e Garbino : cioè dal fiume Arfa , verlo/ 
il fiume Varo che fono quei monti , che diuidano il Cons} 
tado di Goritia , Stiria, Carnia, Tirolo, Suizeri,' e Sauox] 
iardi. L'Italia è diuifa per mezo del monte Appennio g| 
il quale principia a Niza poco lontano dal fiume Varo sl 
e fi tende per longezza fino à Reggio, di Calabria fopra| 
il Faro di Meffina, la parte del mezo dì dell’Apennino:Ha{ 
quefte Regioni : la Liguria la Tofcana , la Campagna si 
Terra di Lauoto, la Bafilicata, ela Calabria ; e della parte; 
Settentrionale del detto monte fono quefte - Il Piamomai: 
te, il Monferato;la Lombardia , la Romagna; la Mars( 
ca Triuigiana , il Friuli, la Marca d’Ancona,l Abiuzo; è( 
la Puglia le quali Regionia fuo luoco,trattarò in Italia {@/ 
no 18. fiumi principali, cioè, Pò, Doira, Sefta ; Tanaig;li 
Tefin, Ada L’oio Mincio , Adige,Brenta,Liuentia, Taglia! 
mento Ligontio, Arno, Yeuero, Garigliano, Tronto, & Sis: 
laro. La circonferenza dell’Italia,è miglia © 550. cioe dal, 
fiume Varo, firio al Faro di Meffina, alla Città di Regal 
gio di Calabria , fono miglia 925. &da Reggio aicapa, 
d'Otranto miglia 170 dalcapo d’Otràto è Venetia , migal 
635. da Venetia al fiume Arfa, nell’Htria,miglia 1 so.daf) 
fiume dell Arfa al fiume Varo; tenedo fempreà piedi de 


lia, cioè dal fiume Varo alla Città di Reggio mig. 9254 
Lafualarghezza,cioè dal Porto di Talamon, fin’è Rim; 
ni, mig. 193. Perciò è più 3. quarti longa che larga. fonaì 
in Italia molti porti di Mare famofi,cioè il porto di villad; 
Franca, di Monaco;di Vai,di Genoua porto, Fin ;la Spes 
tie,Piombino.Talamon S:Stefano,Ciuita veccha, Napo 
li, Sapri,Taranto, Otranto, Branditio, Ancona, Chiozas! 
Malamoccho, Venetia, e quello di Marano. E l’Italia co»; 
piofifima d’ogni cofa; li popoli; è Città d’Italia apprela 
de gli Antichierano quefte cioè Delli Maflijefi, Nicea;Tr 
feid’Agufto,de’ Liguri; Genoua.Polentia,è Sabata de'Tor] 
feani Luna; Pampulonia, Lucca, Fiorenza Pifa, Perugiazl! 


Roma; | 


Roma; Tufculò; Aquino. De Campani Vultutno., cuî 
ma , Napoli, Auelino, Capua,Sefia. De Picentini, Suren 
to, Nola. De' Lucani, Bufento,Compfa.de Brutij, Reggio, 
Leocopietra. Della Magna Grecia Locri. De'Tarentin,Ta 
ranto. De’ Salantini, Nerito. De’ Calabri Hidro. Delli A+ 
pali, Egnatio,$cipo,Canufio. De Fretani Ifonio, Lari» 
no, Dei Peligni Ortone, Curfeliniò. De'Maracini,Teatea. 
Dei Bice Ancona,Fermo, Hadria, De'Sennoni, Pelaro, 
Rimini De’ Galli,Boi Rauéna, De’ Veneti Padoua, Atria. 
De’carni Aquileia. Dell’Iftria, Triefte, Giuftinopoli. De 


na, De gl’Infubri Milano, Pauia, Nouara,& Como. Dei 
Salafij),Eporodia;De'Taurini Augufra.De'Libici Vercelli, 
DE GeuPne Foro di Claudio .. Dei Lopontini Ofcella, 
Dei Caturiggi Eburodano. Dei Segufani Brigantio:Dei 
Neruffij, viutio, De i Satrij, Salina. Della Gallia, Togata 
lacenza,Fidenza, Parma, Modons,Bologna, Faenza. De 
li Vmbrij, Fofombsone, Afifi. Dei Vilumbri Todi,Spo 
leto, Anagni: Dei Sabini, Norcia.Degli Equicoli,Cliter- 
no, Capra. De Pregurij Beretta. De Teftini, Amiterno. Dei 
samati Beneuento, Boiano. Dei Brutij Cofenza. Si diuide 
a Italiain 19. Regioni cioè Iftria, Friuli , Marca Triuifa= 
ra, Lombardia, Romagna,Marca d’Ancona, Abruzo,Pus 
vlia, Terra di Bari terra di Otranto, Calabria, Bafilicata» 
letra di Lauoro;Campagna di Roma, Ducato di $poleti, 
PRIGRESE Geneuofato,le principali città è luoghi d’Iftria 

no capo d'Itria, Piram, Parenzo, Rouigno, Polla, Vma® 
o Ifola Montona, Rafpo,Pinguento, Caftelououo, Cer 
nical, & Sdregna, le citta e luoghi del Friuli fono Vdine, 
Goritia,Gradifca,è Palma,luftina,Ciuidale, Gemona, $, 
aniello, Aquileia, Maran, Grauo,la Tifana, Portogruaro, 
.Vido, Pordenon luogo ameniffimo, doue nafcono tut- 
e quelle cofe che neceflarie fon al vito, fegue Porciglia , 
Valuefion, O fopo, Belgrado, Spilimbergo, & Sacile; 
i luoghi della Marca Triuilana fono Venetia Città ma= 
rnifica, Padoua , Vicenza, Verona, Trewifo, Trento, 
“eltre, Ceneda, Saraualle , Ciuidal di Belluno, Val dî 
Marino , Conegliano. Vderzo , Porto, Bufalero, 
| I | Motta, 
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Cenomani, Bergamo,Brefcia, Verona, Trito, & Cremo=. 
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Motta, Caftel Franco. Cittadella,Baflan Efte Montagnadi; 
ria Lignano Pefchiera,Cologna,Lonigo,Rouigo;Lende Ì 
fiara Chioza; &la Badia. Della Lombardia cifpadanaji 
Milano, Brefcia, Bergamo; Crema, Cremona, Mantoua j; 
Pauia. Lodi Soncino, Treui, Carauaggio, Orzi noui {] 
Afola,Riuiera di Salò; Cafal maggiore, Sabionetta Città) 
noùa Bozolo. S.Martino, Vigeuene, Novara, Vercelli, Vol 
piam,Turino : Pinarolo: & Saluzo. Della Trafpadana 
Lobardia fono Cuni; Foffano,chierafcho; Alba; Afte, Alei[] 
faridiia della pae afatta Ref ar ci Regi 
gio,Coreggio, Mirandola, Carpi,& Modena. Della Roma 
gna; fono Fertrara,Bologna;Imola, Faenza ; Lugo, Forli 4} 
aCefena,Bertinoro , Rimini ; Argenta , Bignacauallo , &| 
Rauena Città antichifima» Della Marca d’Ancona,Fer- 
mo; Pefaro, Vrbino, Ancona, Macerata Recanati, Loreto; 
& Mont'Alto fatto Città dal Sòmo Pontifice Sifto V. di fe 
clice mem. Sinigalia & Fano ; & dell’ Abruzefe l'Aquila] 
Afzoli Città di Penne Città di Chietti'Sulmona;Beneuen-|| 
to , Sora, & Aquino. Della Puglia piana, Manfredoria sl; 
& Siponto. Di terra‘di Barri Barletta , Monopoli , &; 
"Trani. Di terra di Otranto Otranto, & Brindifi. Dea, 
calabria, Taranto, & Cofenza . della Bafilicata'Polica-, 
ftro , Di terra di lauoro Napoli, & Auelino Città antichif.| 
fima & Salerno. Di capagna di Roma, Roma,Hoftia Ne 
tuno Gaieta,Fondi Velletri Fornia , & Tiuoli del Duca. 
to , di Spoleto Borgo, S. Sepolcro Città di caftello, O go. | 
bio, Nocera, Foligno, Spelle, Affi, Spoleto Norfa, Todi, 
Rieti,& Narni. Di Tolcana Fiorenza , Siena. Pifa , Bibo.| 
na, Perugia, Piftoia,Pefcia, Lucca, Prato, Volterra, Ligor | 
no, Mafla, Piombino,Oruieto , Pienza, Cortona, Chiufî 
| Pintigliano, Arezo , Viterbo, Caftro, Ciuita vecchia, | 
Montalcino. $. Geminiano, colle cafoli , Orbetello, | 
Groffeto , & Caftelnouo di Garfognana ; della Liguria, 
cioè Genouefato Genoua Saona, Nizza Monaco, Chia: | 
mari; Rapallo Lericila $Spetie Porto Venere , Serezana ; | 
| Maffa, Carrara , Pontremoli, Arbenga , & Corfica Ifola | 
mella quale vi fono quefte Città è luoghi principali; Caluî | 
Baftia. S. Fiorenzo. Bonifacio, & Aiazzo. La fettima | 
| prowiaocia 
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orouincia è la Sicilia, è Sardegna Lfole, nelle quali vi fo- 
o molte Città , e luoghi quefte fono le principali ia Sici- 
lia Meffina Palermo Trapani, Cefalu, Siragola,Catania, 
Melazzo, Modica, Afinello, callata , cibetta, Tofla, coli- 
Do Arcano , caftronouo , Nicafia, catacufi, Trapani. 
Della Valle di Tindaro, Rometta, Monforto; Monreale ; 
Aternola Bruca Augufta,& molti altri luoghi. Nella Sar- 
fuegna fono cagliari Ofea Saffari;& Obia.L'ottaua prouin 
cia è nominata con nomi diuerfi, cioè Prufia Lituania &c 
f'Tiuonia già detta Sarmatia d'Europa. I principali luoghi 
della Prufia fono Rozembergh. Lalfa,Menedig, Liebmul. 
Mariemburg, Dolcenih ,Girgemburg , Oftarod ,Gran= 
idenz, culm , culmaefec, Redem, Stazborg & Marienuere 
dar. Quelle della Lituania Città, & terre principali fo« 
no Nono, Grodex, Siytonie, Pinsko , Klosko ,Kopil, 
8 altri infiniti luoghi , che per la ftrauaganza de’ nomi lî 
la(cierò. La nona prouincia è la Nouergia , è Sucuia. 
'La decima vien nominata dalla Regione di Finmarchia, 
{'Laponia Scrifinia carelia Roflia bianca & Biarma. L’vn- 
i decima è nomata con diuerfì nomi cioè parte diVngaria 
Valachia. Tranfiluania , Bulgaria , Romania già detta 
fTracia , & Séruia già detta Dardania. La duodecima 
rouincia è la Macedonia detta Grecia con molte Ifole 
‘cioè Candia, Corfu Ceffalonia Zante Cerigo,Cecerigo 4 
Negroponte , & nell’ Arcipelago Milo, Nifcia, Maro; 
Sifanno, Paris, Nanfi, Stampalia , Tenofa, Poli. 
| mo Zia, Sdiles, Andre, Tine, Micole, & Ro- 
«ato, Nicaria , Palmofa, Samo, Scio,S chi- 
| “\ro,Matelino, Tenedo, Staliméne ; 
|. Nafo, Scopoli; & altre Ifole 
3 Le Città principali fono 
Conftantinopoli , 
Andrinopoli, 
*.. Filippo- 
pol 
Salonichi,Sindo, Arte« 
mifio.Atene, Napoli di Romania, | 
A:po, Micene, Modone,Corone, & Mare u 
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340 TEATRO DEL CIELO 


DELL A RUFARLIICOAE 


FRICA feconda parte dellaTerra cofi chiama- 
i ta dalla parola Afros,, che, dinota fpauento , per 
°° 13 quantità d'animali uelenofi, che nella Libia è 
‘Nimidia nafcono altri coffla nominaron da un defcen 
dente d'Abraam,'che fu cofi chiamato. È diuifa dall’ - 
‘Europa col mare Mediterraneo dalla parte di Settentrio= 
‘sie, è dell’Afia col mar Roflo, per il quale fi tira vna linea 
‘fino a Babel, è Mendel, chiudendoni entro l’Ifola Za- 
‘Yalora ,è quella di fan Lorenzo, fino. alcapo dibuona 
Speranza ; è quefto farà il fuo confino uerfo Oriente. La 
parte uerio Auft:0 © ieparata dalla terra incognita col ma 
‘Te Oceano . E dall’Occidente è diviia dal Mondo nuo- 
uo. col mar Oceano Atlantico. La detta parte fi diui- 
‘de in fette provincie, la prima delle qualiè la Barberia, 
èl’Egitio,la (ecconda Numidia , la terza Libia , la quar- 
ta Terra de i Negri, la quinta Guinea , la fefta in molti 
Regni è diuifa, & è detta Ethiopia fotto l’Egitro , la fet= 
tima è il Regeo , di Manicongo, ouero Congo con mol. 
te Iole. 


DELL'ASIA 


A terza parte nominata Afia , cofi detta da Afîo fî- 
gliuolo di Manco Lidio, ha i fuoi confini uerfo Le- 
uante lo ftretto di Anian nel mare Oceano comin» 

ciando a Tabin capo ,a giad: 55. del polo Artico, chiu- 
dendoui entro tutte lIfole Molucche fino all’Ifole di Pe- 
tan. Quefto farà 11 fuo confino verto Leuante, & da detta 
Ifola continuando peril Mare Oceano con una linca pa- 
ralella , fino all’ifola di fan Lorenzo , qual linea fara il 
confino uerfol’Auftro . Il confino utrfo l'Occidente farà 
quello che ho già detto dell’Africa , è dell'Europa ; è quel 
di Settentrione farà il Mare Oceano Scitico, E diwifa in 
quindici Prouincie la prima delle quali è la ia già 
Ì etia 
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detta Afia minore , ove fu Troia città antichiffima, la Lie 


“cia, cue è la città di Pattara , terra di fan Nicolò , la Pan 


filia la Capadoccia , la Cicilia, dou’è Tarfo patria di fan 


Paolo. La Licaonia,la Paflagonia,la Galatia,la Bitinia, 
Ja Mifia,la Lidia,ela Calcedonia. La feconda piouincia,è 
‘la Mofconia. Laterza èla Circaffia . La quarta, la So 


ria Diarbech Terra fanta, Arabia deferta, & Bagdetgià 


detta Babilonia. La quinta fi dimanda Perfia che già 


fu nominata con nome di Regione , cioè Median, Afli» 


‘ria, Paitiap'Hircania, & Perfra. La fefta è chiamata Aia- 
man già deîta Arabia felice. La fettima è diuifa in Or: 
|. dodiTartari , Nogai, Sibiera, Zagatai , Caraffan, Maue 
| renacherj& Sim,con lefelbas. L’Sttaua fi chiama Tan» 


gut, Agrigaia, è parte della Piouincia del Cataio,già det- 


(x tà Sericana. La nona e Carafan, Sableftan, Sigiftan, Cire 


can, & Cambul, già detta Gedrofia. La decima s'addi 


‘manda l’Indoftan già detta India, in tra il fiume Gange, 
La vndecima fi nomina con Regni,cioè il Regno di Car- 


dandan già detta Cangi, & il Regno di Macin, già detto 
Meandio, è quello di Bengala già detto Barucolo,& il Re 
gno di Siam, già detto Leftoro , con il Regno di Malacs 
ca , detto Aurea Cherfonefo , & il gran Regno della Chi- 


| fia , già detto Sinna , e quefti Regni con molti altri furo» 


no detti già India di la dal Gange . La duodecima 
Prouincia fi dice Mangi, della quale gl'An- 
tichi non hebbero alcuna cognitione. 
a decimaterza eil Giapon, Ifola 
> «on Regni modernamente co- 
nofciuta. La decimaquar o 
ta è la Sumatra Ifo . 
la già detta Ta. 
probana , 
ns «La. 
decimaquinta, è la gran moltitudine del- 
Pifole Molucche”, che gl'An. 
tichi non conobbero . 
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A quarta parte detta Mondo Nono, ò America , da | 


# ,Almerico Vefputio Fiorentino, refta folo d’ogn'in* 


torno circondata dal Mare Oteano, che da gli An 


tichi non fil conofciuta, nen'hebbero notitia alcuna: Da 
Chriftoforo Colombo fii (coperta Panno 1492: a gli vn- 
dici Ottobre ; la quale fi divide inidue patti in Perù, & 


nuoua Spagna ;il Perù fi diuide in fette Prowuincie. La” 


prima è la Caftiglia dell'oro. La feconda, è Paria. La ters 
2a, Quito ;laquatta Brafil: La quinta Chili: La feRa, 
Plata. La fertima Chincas. i 

La feconda parte detta Noua8pagna,fi diuide in dodî 


ci provincie. La prima è Nicaragua. La feconda è l’I-- 


fola Spagnola,ela Cuba,con altre infinite Ifole. La terza 
è Guatat ila. La quarta Meffico di Timiftan. La quinta è 
la Florida. La fefta Xalifco. La fettima è la noua Galitia. 
La ottana è la noua Francia. La nona è Bacalos. La deci- 
ma Canada. La vndecima Ciuola. La duodecima è Quin 
to,la qual confina alla parte verfo Ponente con l’Afia; e 
quefte fono tutte le prouincie dellAmerica, conofciute 
fin’hora. 
Dell’ Acqua. 
TY FAuendo di fopra diuifa la terra in Parti, Prouineie; 
F Regni, Regioni, & altre particolarità. Hora dirò! 
dell’acqua , alla quale non fi da termine di mifura 
perla varietà del {uo fito , perche ha tanti Fiùmi ; Fonti; 
Torrenti, Stagni, Laghi,& Mari,& anco pet effere in alca 
ne parti porrofa, tira a fe l’acqua è riempie detti luoghi, 
ma perche ho da feguire l'ordine disferain sfera accoftani 
domi all'opinione de’ più faggi ferittori, dicò che acqua 
è maggior di grandezza delia terra dieci volte, & cofi fo= 
no le altre sfere perordine , & con tutto ciò , che l'Acqua 
fia maggiore della Ferra,non Ja copre tutta, pche cofi piac 
que a Iddio per beneficio de i viuenti, che di quella parte 
di terra, che liabbiamo a fuo luoco trattato , reftaffe fco= 
perta, congregenturaque, que fub coelo funt in locumt 
ynum, & apparcatarida, &faGum et ita.Quanto cla fal 
% o fedine 
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Tedine del Mare;fono varie l’opinioni,che fopra ciò fileg= 
gono, molti vogliono che per il calor del Sole filenano:n 
tale part+rare, & piu dolci dalla fuperficie del mare, & ri-. 
imangano le groîle, con le quali fi congiongeno alcune ef - 
faltanoni fecche, aridee terreftre, che dall’aria defcendo- 
ino,& altri vapori che dal profondo del mare forgono;qua 
li ynite infieme cagionanola falfedine del Mare, | 
Dell’ Aria, e fue parti. 
Sfendofi il Globo della Terra & dell'Acqua infieme 
o raccolte in rotondità, perragiore conuiene che l’aria, 
("7 fia roronda,la quale fecondo Ariftotele fi diuide in 
tre parti, ò regioni, la prima comiricia dalla Terra, e dall’ 
Acqua e termina doue finifcela refieflione de i raggi del 
Sole, per la ripercuffione della terra , la feconda ha princi. 
pio dal fine detta refleffione, & finifce falendo in fu oltre 
' alla fommità de i piu alti monti,la terza è poi quella ch'è 
Ml di fopra fino al concauo del fuoco. Quefte tre parri ò vo- 
| gliam dire regioni , non folamente fono tra loro di fito di 
ftinte , ma anco di qualità differenti, perciò che fe berì 
Paere di fua natura è caldo:, & humido : nondimeno per 
If accidente vien adacquiftarfi altre qualità , che perla pri- 
Il maregioneche confina conla terra;è varia & incoftante, 
| hor calda, hor fredda , hor temperata fecondo la varictà 
If delle quattro fagioni dell'anno, la feconda è fempre fred» 
da & humida , sì perche è diftante della sfera del fuoco, 
dalla parte faperiore; sì ancora dalla refleflione de i raggi 
| folai, dalla parte inferiore, & per eflere ella recettaco. 
fl lo, &albergo de i vapori humidi, che di continuo afcen® 
dono dalla terra, e dal mare, che fano materia delle picg- 
‘gie, & di altri fimili impreffioni humide, la terza parte è 
If calda,e fecca perla uicinità che han conla sfera del fuoco. 
In quette per virtù del Sole, & peril moto de corpi cele- 
fi fileuanoin fu dalla terra, e dal mare, e da altri luoghi 
| humidi , & paludofi , due forti , ò maniere di fumi; l’una 
| detta vapore da Filofofi, l’altra eflalatione, il uapore è 
| caldo,& humido,& è acqua in potenza , & l'effalationieè 
| Calda, e fecca, e fumofa ,e tofto s'infiamma, & è focoin 
Bs pos, 
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potenza , il uaporeè materia delle. impreffioni humide g 
come fono la rugiada, brina, manna,pioggia,e fimiliqua 
li figenerano nella prima regione dell’aria, che confina 
conla terra ; l’effalatione poiè materia di tutte leimprefa 
fioni ignite , come fono le ftelle volanti , Comete , carri 
di fuoco, Draghi volanti, & fimili , li quali fono d’una 
materia ifteffa, ancor che fiano differenti di nomi; e que 
fto è perla fimiglianza che hanno con quella cofa che 
finominano.. te: : 
Di quello che fi genera nella prima Regionedell'Aria. 
A ]EIIa prima regione dell'Aria figenerano dunque va” 
N rie, & diuerfe fiammelle a guifa di candeluzze , per 
efTere la effalatione poca e rara , nè potendo falire 
sn fu rimane nicino a terra, & fiinfiamma dal moto del- 
VAria , e perciò a guifa di fcintille difuoco fi veggono 


‘ di notte nell'aria in tempo fereno , & alle volte il vapore 


fi lena in fu, fino alla feconda regione dell’aria, enon ar- 
riua mai alla terza, giunto che farà allafeconda, fubito . 
fi conuerte in nuuole , le quali mandano in giù pioggie, 
€ di pioggie in grandine » sn ncui, e fimili: ma feilua- < 
pore farà poco, in modo che non. pofla falire inf, rem 
fta qui giu,e fopranenendoli il freddo temperato dalla not 
te feguente , fubito Îi conuerte in rugiada , defcendente 
in terra fi attacca alle herbe, &a fiori, li quali mangia» 
tida animaligli ammazza opilandoli il fegato. Quefta 
ruggiada defeccata la fua humidità dal Sole fi fa manna, 
ma fe quefto uapore, prima che fi facci rugiada s’agghiac 
cia , fffa brina la quale fi genera folo quando e freddo, 
fi comeancola rugiada quando è caldo. Tal'hora que» 
fta effalatione fi infiamma a guifa d’untorcioaccefo , & 
fouente in due , detti da poeti Caftor, e Polluce, & è un 
certo fuoco che fi muoue in alto vicino a terra je và alle 
fiate verfo le valli, e fiumi, e fimili luoghi , equefto perla 
fua grauezza , la quale nafce dalla materia , che è compo 
fto, alèuna uolta mena coloro, che li van dietro all’ac- 
que, & fiumi. Quefto fuoco fpelle volte inganna gli huo 
mini, & gli uccelli, gli huomini, perche fi credono che fia 
no 


| no candeluccie allumate gli vecelli , perche penfano che 


SE DELLA TERRA. 43% 
fiano cibi da mangiare. Quefto fuoco fi genera dalla e& 
falatione che fi leua da luoghi humidi , caldi, fumofi, co- 
me'fono poggi,valli,fepolture,cimiteri), è altri fimili; & ef 
fendo detta effalatione fottile, calda, fecca , tenace , & 
denfa, fi rifcalda ye s'infiamma dal calore {no ynito in fey 
& acerefciuto dal freddo della notte,ch'è fuo contrario, & 
appare ne i luoghi predetti è guifa di lumi , e di fcinuile 
di fuoco,e parimente queto fuoco appar fopra le gabbie, 
& antennedelle nanidi notte, come piccioli lumi, & nelle 
{palle de marinari : la cagione di quefto fuoco è la eflala» 
tione ontuofa dalle lordezze che dietro delle naui fi ritro 
nano vfcendo fuora fi muoue l’aria , fuggendo il freddo 
della notte, hor quà, hor lì, & effendo quella materia 
cràffa. e fumofa, fubito fi infiamma per la agitatione de i 
venti, all'ultimo s'attacca hora alla gabbia della naue; ho 
ra alla poppa, perla grafiezza della pece che ini fi ritro- 
ua,e fi alluma di quella materia, quefto fuoco è chiamato 
da gli antichila ftella Elena, fegno pericolofifilmo di for 
tuna;tal’hora pare che tutta la nave s'abbruci,quefto aue 
miene quando da tuttala naue fi leuano derte eflalationi, 
e s'infiammano! nell’aere,eflendo fumofe,e ontuofe per il 
chetutta 9infiama nel Mare,fimile a quefto fuoco, e quel 
che radei peli,i capelli, &1 drappi,il qual fuoco talbora {l 
enera dal fudore de caualli;& altra animali, quarido fono 
molto ben fudati , pare:che i cripi loro 9abbruccino, ine 
teruiene cheil vapore, conuertito che farà in pioggia;di- 
fcende amarifima;e di color roffo come fangue,fi come li 
anni paflari eccorfe in Germania;ilche procede p cagione 
del uapore atfo, enon ben cotto dalcalor del Sole dentro 
alla nube fi genera vn certo fudore falto,amaro,roffo , che 
infetta,e colorifce la pioggia di color di fangue,& la fa di- 
uenir amara, Alcune volte difcende dolce,perche ilvapore 
farà ben digefto , e ca dono infieme varie forti di animali, 
& molte altre cole degne di marauiglia, come fono, ver- 


mi,pezzi di carne, fangue,latte,ca feilana,creta,ferro,ranoc 
chie,e fimili quali cofe fi generano nell’aere , fecondola. 
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varia , & diuerfa difpofitione della materia regolata da’. 


| Cieli cofi ricenono varie,e diuerfe forme d’animali. Alcu- 


ni dicono chele Ranocchie fubito che la gocciola d’ac- 
qua cadein terra, ritronando la poluere ben difpofta, per 
virtù de’ Pianeti ricene la forma di fi fatti animaletti, poi. 
che in quella materia fi genera vn certo calore propore 


‘tionato, & dal Cielo regolato è riceuere più tofto forma 


di Ranocchie, che d’altri animali. Altri dicono » chedetti 
animalucci fono prefi da terra in aria , di poi difcende in 
terra conla pioggia . Tal’hora il vaporeè fterile, e nicino 
a terra, e perla fua fterilità non fi può conuertirein nu- 
mola, ma fi conuerte in nebbia ofcura,la quale difcende in 
giù,è fegno di buon tépo,ma fe fagliein sù, ca giona piog- 
gia, perche falendo ricéue forza dall'aria, e fi conuerte in 
pioggia . Et dopò la gran pioggia fi fuol vedere nell’a- 
ria;ccoè nelle nubi vn'arco di colori diuerfi,ilquale non è 
altro,che una nunola fola, &lucida,che ha 4-colori prefi 
da’ 4. elementi , cioè il color roffo dal fuoco , l'azzurro 
dall’aria, il giallo dall’acqua , il verde dalle piante, da gli 
arbori, & dalla terra. L'arco nonè foftanza , che è cofa 
che ftà da per fe; ma è imagine di foftanza , cofi in eflo 
nonci è colore alcuno,ma fimiglianza di colore prefa,co- 
me habbiamo detto. L’Arco celefte G genera nella nuuo- 
la carca d'acqua appota al Sole, ouero alla Luna perdia»' 
metro,e fi genera parte per il rompimento della nuuola,e 
parte periraggi reflelli , & molte fiate apparono due, e 
tre, il fecondo è imagine del primo; ilterzo è imagi- 
nedel fecondo. Quefto arco dimoftra diuerfe cofe, fed 
condo illuoco doue appare; fe fi uedrà verfo mezadì, 
cioè verfo Auftro,fignifica gian pioggia; fe fi vedrà uerfo 
Ponente tonerà, & piouera, ma poco; fe fi vedrà uerfa 
Lewante nelbrunitfi delgiorno,farà buon tempo. Arifto 
tile dice , che PArcofi può fareinogni hora del giorno 
palato l’Equinottio dell’ Autunno, che è del mele di Set» 
tembre , perciò. quando queto Arco appare in tempo di 
fereno dinota pioggia ; e quando apparcintépo di piogs 
gia, fignifica fereno. Si uede la mattina affai volte la nu 
; be rofla 
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be roffa fenza pioggia , e quefta fignifica cattino tempo; 
e quandoella fi vede la fera roffa ;dinota buon tempo. 
‘Tal’hora parche cafchino ftelle dal Ciclo , e quefto fi vel 
dela fera rielbrunirfi del giorno,cioè, a vna,ò doi hore di 
notte , è pine meno, fono da Filofofi dette ftelle cadenti. 
Quando la eflalatione farà diuifa in piu parti, & fi accen- 
‘de per tuttiilati, paiono un trafcorrimento di fauille dî 
fuoco continuate sfono dette da Ariftorele capre faltane 
ti, è figenerano nellaria quando l’eflalatione è falita al- 
la feconda regione di detta Aria : Alle quolte l’effalatio+ 
ne uolendofalire in fu, ne potendo paflare la feconda re: 
gione dell’aria ; per eflere ella fredda nel principio ritor- 
na a baflo, & incontrandofi nel difeendere in giù in un’al 
tra effalatione ; che fale in fu, ribattendofi fra loro; & tale 
effalatione cofi abbattuta non potendo falire in fu ; ne 
fcendete in giu; è sforzata a moueifi con impeto pertra» 
uetfo , e quetta eflalatione cofi moffa fi chiama uento, il< 
quale piglia il nome delluoco , cioè da quella parte dellà 
terra doue fpira, fe da Leuante,fi dice Leuante;cioè uen- 
to Orientale, & Euro ; fe da Ponente, Ponente, ò Occi= 
dentale a Zefiro , fe da Settentrione , Settentrionale,ò Bo- 
rea, feda mezzo giorno, mezzo giorno,ò Auftro. Quetti 
quattro venti chiamarono gli antichi Cardinali, perche 
uengono da quelle partiche, effi chiamano Cardini ò Ver 
gici del Mondo ; ma quelli dell'età prefente ne aggionfero 
altriotto , ancorche li nawiganti ne habbiano nelle lora 
carte di navigare infino al numero di 24.echi 32. chiaé 
mandoli e quarte, e mezze quarte, ma perche folo li dode« 
ci gno im petuofi; & offeruati ; di quefti folo trattaremOx 
Auertendoò il lettore, che quelli due Cardini che ftanno 
fotto i Poli, fono fempre in un medefimoftato; cioè Sete 
.tentrione,& Auftro, ma POriente,el' Occidente fono mo= 
Vili e vari) ; perche.il Sole non rafce fempre in un luogò, 
li altri otto fono puranche efli chiamati dal luoco do» 
neuengono,cicè Greco, Levante, Sirocco, Oftro, Sirocco, 
Ofro, Libeccio,Garbino, Ponente, Maeftro,& Tramonta= 
na, Maefro. Hanno li fopradetti nenti dinerfe qualitadi, 
} B 7 pero 
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perciò caufano diuerfi effetti . Lì Settentrionale, cioè B03 
rea,ouero Tramontana;è fredda e fecco, perche doue paf- 
fa e paefe frigidilimo fotropofto al Polo Artico , difecca 
le nuuole,caufa la ferenità & fa buon tempo; chiude icor- 
piliumani, purifica gl’huomini, purga l’aria corrotta , & 
‘peftilentiale:Hippocrateal 3. de gli Aforifmi dice, che il 
‘vento Settentifonale gioua molto a quelli clie fono. di 
compleffione humida, & fpecialmente alle donne s'egli 
fpirerà nell’Autunno', & fia fenza pioggia , ma allealtre 
nature cagionerà tofle,mal digola s ventrì duri,angofcie 
d'orina, horrori,tremazi,dolori di petto, & di colte, & fe- 
bri acute & pericolote, fecondoil pareredì Plinio quando 
regna tal vento, non fi deue piantare,né feminare,ne ines 
ftare alcuna pianta, perciò che quefto vento le difecca for 
temente, &li nuoce. Ilvento Boreale fa danno grande» 
mente a gli arboti,che germogliano,&a fiorisalli frutti ve 
nerelli, e nouelli; e molto piu all’occhio delle nonelle Vi: 
ti. Quefto vento fi leua di notte; al piu nion ‘dura fino al 
terzo giorno, e quanto più fimoftra furiofo il giorno, tan 
to piùfiindebolifce-la notte‘ Greco, e vento faniffimo; 
conftringe le nutole, e non lafcia piovere Greco. Leuan> 
te è vento impetuofo,genera fereno,diffecca, efa giaccioy 
ma quando uiene-lento congrega le nuuole. Il Lenante 

è vento temperato , più prefto caldo,e fecco, che'altro, & 

€ faniffimo,ma cagiona nuuole fenza acqua.Sirocco è veni 
to che fa piouere nel Ponente foffia lungamente. Oftro; 

Sirocco è vento infal'fafio, caldo & humido,& cagiona nu 
uòle è pioggia eondenfal’aria , & è peftilentiale. Oftro 
è vento caldo & humido malfano, peftifero & piouofo; 

sricorche nel fuo principio fiadi natura fimigliante alla 

Tramontana, perciò doue nafce cagiona al popolo meri- 
dionale freddo , cioè a quelli di Perù.; Chili; Patagoni; 

Aitagami, è quelli delcapo di Buonafperanza, ma paf- 
fando perla Torrida Zona,è per li luoghi caldi ammaffa 
gra-copia di vapori,i quali fono poi cagione di maggior 

vento, pioggia quando nel fuo principio è picciolo,è leg- 

giero rifchiara alquanto l’aria, ma quando è grande, dura 
di lon. 
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fongo.tempo,& è fempre piu furiofo nel fine che nel prin- 
cipio,ofcura, & intorbida l’aria;& leua molti vapori ; è fa 
che la vifta fe inganna quanto alli oggetti. Se li venti Aw 
ftrali tirano per molto tempo , rendono fecondo Hippo- 
crate, l'udito graue, annebiano., aggravano il capo & lo 
| riempieno di molte humidità fannol’huomo pigro, & de 
bole,conferma nell’ Affonfmo 16. dicendo,i venti d'Oftro 
|. indebelifconoi corpi & li rendono humidi,affordano al. 
| quanto l'udito ,aggrauano il capo, inducono vertigini & 
gli occhi & re ndono il corpo lento a mouerfì , & fe il uer- 
‘no farà fecco,& foggetto alla Tra montana,& fia nella Pri 
maucra molta pioggia» &vento Auftrale, nella Eftate fe è 
guiranno neceflariamente febri) acute ;li ppitudini,rafcia- 
tute delle budelle , maffimamente ne i corpi che fono di 
natura humidi; fe Verno farà vento. Auftrino , contepi- 
dezza & pioggia, & la Primauera fia fecca con uento Bo- 
teale,le donne grawide, il cui parto ha da effeve nella Pri- 
mauera, per qualunque minima cagione fi fconciarannos 
‘è fe pur verranno al douuto tempo del parto;li nati figliuo 
li faranno flemperati, & alle malattie foggetti,di manier2 
ò che toftofenemoriranno,ò che fiappi,& dogliofi mene 
rannola vita loro. Ma gli altri gionani haueranno traua- 
gliofi dolori delle budella & infiammaggioni di occhi;& i 
vecchi bauerano catarri,che toftoli vecideranno.Se l'Efta 
te farà fecca;& foggetta ala Frambtana;è l’Autunno pio” 
uofo con vento Aultrale , fi hanno nel Verno d’afpettare 
dolori di capo;tofle, voci rauche,è ad alcuni tifichezza. Di 
qfti venti fpirati dal mezo giorno,cofì ne feriue Auicenna 
nelluogo fudetto. E.proprio de uenti Meridionali rilaffa= 
re,& indebolirela forza,di aprire i porri,di turbare gli hue 
mori, e tirarli dalle parti di dentro a quelle di fuori, & di 
aggrauare tutti i fentimenti. Quefti corrompo np le parti 
 ulcerate , fanno ricadere rielia infermità, commouono ib 
smialcaduco , cagionano fenno & febri putride,muoneno il 
fluflo,generano molti catarri È altriinfiniti mali. Quado 
foffia il uento ORfro,rutti gli animali hanno poco ò nulla 
di fame, e da ciò nafce,che quefto uento apie i porri del 
2 UR E A | B & CUOrE, 
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cuore, ondeilcalore naturale fi uiene a fuanire, per la cùi 


*tririù la facoltà digerente;che infieme con le altre era for- 


'tificata , & dllhora quelle infiéme con i {piriti fi difcioleo- 


no,ouero quefti uenti Auftrali riempiono li corpi di tuper 
‘flua humidità,& gligonfiano; dalche l'appetito fè indebo- 


| difce,& manca. Scriuono gli Autori diagricoltura , che 
‘TOftro fa corrompere tutti frutti, & wenir nerminofi, 
ne li Jaffa ueriite a perfetta maturatione  Of&ro Libeccio 
è uento caldo, humido,& cagiona pioggia.Garbino è uen 
toche disfà la btina;altenta il freddo, & produce fiori.an- 
cora nel Verno ne i luoghi téperati di Ponente), queftoè 
uento che fauorifce tuttele cofe, è fpirito che ferue a gene 


‘rare tutte le piante che fanno frutto: Ponente maeftro è 


vento che riuolta ogni cofa fottofopra, &in alcuni luo- 

‘ ghi fpianta gli arbori, & difcopre cafe, nell’Oriente fa nu- 
«uole, ma nel mezzo giorno rafferena. Tramontana mae- 

{tro cagiona fereno, ma fa più freddo di quello ch’era in< 
nanzi,fcaccia le effalationi,le condenfa in nunole,e falam 
pi, e faette,tuoni;nene,e grandine,e quefto bafti quanto al 

da prima regione dell’aria... - 
Della feconda regione dell’ Atia,d& fisoi effetti. 

Aliti che faranno i wapori per uittù del Sole conl’ef& 

G, (aiazione alla feconda Regione dell’Atia, ini fi condé 
fano per la frigidità del luoco parte in pioggia,e parte 

«dn nuuole, dentro alle quali fi rinchiudono a cafo l'effala- 
tioni,che fono calde; & fecche; le quali cercando ufcir fuo 
ri {cacciate dal freddo della nuuola, come da fuo nemico; 
Ai unifcono fra diloro, & unite percuotono di dentro i la- 
ti della nuuola; & ribattendogli fi fcaldano ; rifcaldate fi 
infiammano;& infiammate fan forza ,e con grandeim- 
‘pero romponola nuuola ; & cagionano quel tuono cofi 
borrengp, come fe fi rompelle una uefcica + Molte uolte fi 
bde il tuono;nè fi uede il lampo, e quefto procede;che all” 
‘hora la rompono in fu ueilo la sfera del fuoco. Può eflere 
anco,chelenubi fiano tanto fpefle, cheil fuoco né le può 
Apezzare tuttesma folo una parte, & al mio parere nafce 
dalla caufa prima , perche quando la rompono dalla pae. 
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te nerfo noi,all’hora fiuede illampo , &fi fente iltuono; 
& l’eTalatione cofi afcela ,& ufcita manda per uirtù pro- 
pria nell’aria wna certaluce, che alle uolte auvampala face 
cia degli huomini,e fowente è di tal qualità,che gli abruc 
cià icapelli, e quefto è cagionato dalla fua fottigliezza, è 
rarità ; confuma ancor tutto che li viene innanzi, & toc 
cando la terra penetrala; cofi fa tutti icorpi rari fenza far= 
li danno alcuno elteriore} ma i duri, efpreflì, & refiftenti 
gli rompe, e fracaffa; & abbruccia, & intrauiene che pef- 
fe fiateconfuma la fpada ; fenza guaftare il fodro disfà la 
moneta dentrola borfa fenza lefione della borfa, diftiug- 
geloffo de gli animali, & gli ammazza fenza fegno ala 
no efteriore; & quefto ho ueduto io l’anno 1577.in Friu- 
li,ammazzare Ja creatura dentro all’utero materno fen- 
za danno della Madre, & ciò auuiene perche il fodero, la 
bbrfa; la creatura; ipanni, la carne;e cofe fimili fono por- 
rofe,& di rara foftanza,&la faetta,che fa tal’effetto, è di 
rariflima, però fubito gli penetra;& non uifà dimora alcu- 
na,ma l’offo, la moneta; il ferro , Poro & fimili è di dura, 
&foda foftanza ; nom potendogli cofi tofto penetrare per 
la loro durezza; ui fi ferma, & dimora fin che gli diftrug- 
| ge» Maallenolte fiuedea lampeggiare fenza tuono i 
| tempo dell’Eftare nella:motte ferena; quefto accade quan* 
dola-nuvola perla (ua ratità , & fottigliezza dà luogo al- 
la effalatione;che efce fenza ftrepito alcuno à guifa di quel 
la, che fu per tutta Italia uedutal’anno 1583. con gran 
| ftupore de i riguardanti. DIR 
; Souente cadono coltuono molte pietre , ferri, & altri 
metalli quali fi generano nella nuuola da quel refiduo 
| dell’effalatione arfa, e fi fà pietra, Tal'hora come palla ro 
tonda auitinandofi al gran calore diuien foda, & dura co- 
| ine vn fallo triangolare, alle volte come yn cugno,& rom 
‘| pe Capanili , & altri edificijcome la efperienza ne dimo- 
| tra. La faetta per conchiudere, fecondo alcuni, fa che tut 
tele cofe daleitocche dinentano velenofe , & quei che 
le mangiano è muoiono fubito, ò diuengano pazzi:& im 
contrario toccando cole velenofe le poglia dal Jeaeno, x 


gi 
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Si generano le faette ;ò cadono per il più il répo dell’Au® 
tunno , ò della Primauera , perche il Sole in quei tempi 
muouela effalatione della Terra,& non lerifolue nell’In> 
merno , ne men l’Eftate fe ne fentonò; è fe pur fe ne fente 
poche a quei ‘tempi , perche per la fowerchia caldezza © 
freddezza fi conlumanol’effalationi , è non fileuono; & 
da quefto avuiene che in Scitia,ne in Egitto mai fe ne fem 
te, in Scitia per ilfreddo,&in Egitto peril gran caldo, € 
per il contrario in Italia fpefle volte tuona;& lampeggia » 
per efferui l’aria netroppo fredda , ne troppo calda, e fo= 
pra tutto in Terra di Lauoro , per efferui quafi fempre 
Primauera come dice Plinio; fpeffe volte tuona, &lam- 
peggia . Auerroe dice nel fec6doilibro della Meteora, che 
in Cordoua fua patria cafcò vna grandiffima pietra dal 
Cielo nel giorno fereno , & effola vide. Eche nell’aria fi 
pofla generar pietre , non è fuor di ragione, poiche nelle 
reni de gli huomini, quido vi èhumore craffo & vifcofo » 
genera pietra’, rifoluendofi la partefottile , rimanendola 
groffa ,cofiancor auwene nell’aria;quando vi è la eflala= 
zione adufta, & vifcofa ,fi può generare la pietra , dital 
opinione fù Plutarco , molti dicono che rimedio è per fug- 
srla faetta fia l’incoronarfi di lauro comefatena Tibe+ 
r10 Cefare,& poner la pelle del'Vitello Marino ne luochi 
fotterani, giona aflai ilromore delle cam panne, &lo fpa« 
tare dell’Arciglieria, & la medefima pietra della faetta po 
fta dinanzi della cafa ; & molte altre cofe. 
Della terza regione dell’ Avia, fuoi accidenti: 
N Ella terza;& ultima regione dell'Aria fubito che fa 
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NY rannofalite leeffalationi per uirtù del Sole,iui per 

* * il calore del luogo.& per il moto de’Cieli incontiné 

ti idilatano ,horin unluogo, hor in vn'altro, & effendo 
elle calde,& fecchejs*infiammano fecondola varia difpof 
‘tione della materia, & ricetrano uarie e diuerfe forme di 
fuoco,hor di Cometa barbata,hor dicodata,;& hordi cri» 
mita,hor di drago volante, hor d’un modo, hor d’un’altro» 
‘Quando l’effilatione li dilatarà più inlongo che in lari 
20, fi chiamarà Face Tizzone;òTraue di fuoco.il man, fi» | 
ueduto . 


> 
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«neduto al tempo di Germanico Imperatore, mentre fa - 
'‘teua prepararli fpettaccoli perligladiatoriin Roma , & 
vn’altro ne apparue quando i Lacedemoni perderona 
‘l'Imperio di Grecia , & vn’altro di marauigliofa grandeze 


- 


| fe: Alle volte quefta effalatione fi divide in più partis 
‘ JPuna fi infiamma dopòl’altrain quel modo, chefi fà nel 
| de fefte,quando il fuoco ferpendo per terra , afcendei ma- 
| fcoli, ò vogliam dire Mortaletti ; ho: l'uno, hor l’altro , 
| cofiaccadeall’effalatione. la prima parte accefa è quella 
| fpenta s’allumal’altra; e cofi di mano in mano fin che tut 
we le parti fi fpengono, all’hora ci appareno come ftelle 
che nell'aria volaffero; perciò fono dette volanti, vi fono 
le ftelle cadenti, & cagionano quando la effalatione fali- 
‘ta vicina alla feconda regione , farà ributtata in giù dal 
freddo del luoco, & nel difcendere in giù cofi velocemen= 
ite feinfiamma,& ci pare non altrimenti,che foffe una ftel 
ff la che dal Ciel cadefle.L’anno 148. in Sanfonia nefù vifta 
\ vnail Mefe di Febraro, Riceue anco forma di piramide;ò 
fl vna apertura,ò fofla,ò uorragine,è quefto accaderà, quan 
fi do fi trouara nell’aria.vna effalatione accefa, e lucente ; il 
‘cui mezo folo è occupato dauna nuuola ofcura è negras 
| all’hora s'apprefenta vna vorraggine in Cielo, chiamata 
da Filofofi Affub., 6 Chafma. Nel rempo di Tiberio Cea 
fare ne apparve vna fimile nella Germania . Quandola 
nuuola ofcura farà illutrata, & variamente illuminata 
i dall’effalatione accefa, fecondo la uaria, & diuerfa forma 
‘dellume che riceue,fi figurano nell’aria varij huomini, © 
‘caualli armatidi fuoco , nell’atto di combattere tra loro « 
Si figurano anco tali’hora due giganti di fuoco ; con dui 
baftoni;.ouero lancie nelle mani, & fimili nefù uifto in- 
inanzila guerra dei Cimbri,& poi conrumore, & ftrepito 
‘d’arme, & fuoni di trombe, 11 quale ficagionano quando 
‘opprefle fanno forza,& efcono di una nuuola, & entrano 
sell’altra. Alle uolte s'incontrano frà loro nell’ vfcire , & 


tia,hor di trombe, hor di arme fecondo la varia,& ppi 


2a, quando Paulo Emilio guerreggiaua contra 1] Re Xer- 


nell’entrare , & rompono & rendono diuerfi fuoni nella» 
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{a rottura di dette effalationi nelle nuuole cagionato vas | 
ij fuoni,come accade quado è rara, l’eflalatione firitroua 
riftretta fotto le paludi,& volédo quindi ufcire per mezza 
di quelle acque, cagionerà diuerfi fuoni , hor de huomi: | 
‘ pi,hor de buoi, & hor di animali; ilche accadè in Ferraray 


belle Comete. © Mi peu 
a 1 varie opinioni fono ftati gl’antichi Filofoftin® I 
9 torno alle Comete;pofciache alcuni hà detto, che 
dA fono congregation di ftelle nel Cielo; altri congre» || 
gationi di lume,altrivn de fette pianeti, Ma nella Meteo= || 
ra fi legge,che la Cometa altro non è che yna effalatione || 
afcefa nella terza regione nell’Aria; à guifa d’ una ftella ' 
che habbia la chioma con raggi lunghi;ò barba,& perché | 
appaiono di più forte,come dice Ariftotele , eche di due i 
forti ne famentione, una la chiama:Crinita, e l’altra Bare 
bata,detta pagona, la qualappare quando l’effalatione fia 
mofa s'infiamma nella terza regione dell’Avia per il mos 
10 de’Cieli fomente detta effalatione,farà vifcofa , e grof. 
fa e non fubito ficonfuma, mà fi va inframmando prima 
fottilmente,poi và rinforzando,& augmentandoli la ma= 
teria infiammabile, di modo chela fi matiene lucida fino 
che tutta è confumata , & auwiene che per vo mefe ,dois | 
quattro , più& meno fi vederà, infino è tanto che haverà 
gmateria d’abbrucciar, & non fi veggono Comete tra È 
"Tropici di Cancro , ò di Capricorno, perrifpetto del calo= 
re del Sole, cherifolue la materia atta àfarfi Cometa « |, 
Sotto Coftantino Imperatore n’apparueuna in forma di 
colonna: fonoanco apparfe Cometein forma di dardo 
da laciare, come fù quella:che fi vidde l’anno1442.il mefe 
di Marzo,che dopò'iuccefle vna gran ficcità, che i fonti fr 
feccorno , & nel medefimo tempo furono ammazati En- 
rico,& Odoardo fuo figliuolo Re d’Inghilterra,& gleTur | 
chi faccheggiarono quafi tutta l’Ongaria . sa 
© Giofefto debello Giudaico nel fettimo libro a cap. 12.. È 
dice,che Iddio anticamente dimoftrò vna flupendiffimai È 
Cometa, in modo duna grandiffima fpada che per ogni, È 
lato gettava raggi di fuoco fopra Gierufalemme, prima | 
| 25 Sona 3 che 


= 
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<he fuffe diftrutta, e per fpatio d’un'anno intiero LT 

fi al tramontar del Sole , fu vifto correre per tutte le Regio» 

mi molti carri di fuoco, & efferciti d’'huomini armati,che 

trauerfauano le nuuole, & circondavano tutta la Città 

idi Giciufalemme; dipoi all'ultimo prouò il calligo de- 

‘gno del deinerito . } 

o | Della Sfera del Fuoco. 

fd 7 Affatala Sfera dell’Aria,ne fegue quella del Fuoco , 

dg Ilqualeèdella medefima natura che è il Fuoco, che 

noi ci feruiamo,, cioè caldo, & fecco, ma nonarde & 
imonrifplende per prouidenza diuina,perche fe ardefle , & 
tifplendeffe impedirebbe la luce al Sole,alla Luna , & alle 
fl Stelle,e nai nonfarebbe nette, perche la notte nò è altro 

«he ombra della Terra, & fe quefto fuoco fi portaflè in al- 

‘tra materia,doue eflo potefle pigliar corpo,comeinlegne, 

© altra cofa atta à riceuer fuoco, egli fenza dubbio arde- 

rebbe & rifplenderebbe alla guifa di quefio che è qui da 
inoi, perche è il medefimo,della medefima natura.La fua 

‘Sfera è digrandezza per circuito cento e fettantacinque 

‘mille, &trecento e ottanta miglia , è dilarghezza trenta 

‘otto milla miglia e fettecento , è lontana da noi quindeci. 

‘milla miglia, & ottocento e cinquanta. 

i Della Sfera della Luna , 

‘(01 Opraliquattro Elementi vièla feconda regionelu- 
cida ,e fenza corruttione alcuna il primo è il Cielo 
della Luna,che tanto vuol dir Cielo,quanto Sfera, & 

' cofì Orbe s'intende per sfera. E digrandezza per circuito 

i ottocento,e trentanoue milla e 70. miglia , è dilarghezza 

ducenro, e fettantanoue milla; e feicento , e novanta mi 

| glia,& èlontana da noi cento e trétacinque milla miglia, 

€ 300. cinquanta: Sono diuerfi quelliche uogliono che’l 

' corpo Lunare fia di grandezza vna delle 39. parti della 

Terra: altri vogliono ch'ella fia vna delle trenta parti; 

io m'accofteiò alla maggior parte,& a migliore:i quali di 

‘i cono,che’l fuo corpo fia di grandezza,cioè di circuito die 

ci milla, e cinguecento, e cinquanta miglia, & lafualar» 

ghezza è tre milla, e vinti miglia. E fà il fuo volgimento: 

‘per il fegni del Zodiucoin giorni ventifeme,& horc Fio 
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&l'anno della Luna, e di trecento , e cinquantaquattro 
giorni: è diuerfamente chiamata da Poeti, nelle Selue 
Diana,nel Cielo Luna, & nell’Inferno Proferpina , è dete 
ta ancor Lucina , perche dà luce a nafcenti, fà produrre 
tutte le cofe; e perciò quando ella crefce; crefce anco 
l'humidità intutte le cofe, e quando ella cala, calano 
ancoa dette materie;eforme ; detto Pianeta è di natura 
frigida,& humida,aquea flemmatica,e feminina;ha domi 
nio fopra il ceruello ; l'occhio finiftro dell’huomo, deftro 
della donna,il ftomaco,iluentre, il fiancofiniftro,gl’inte» 
ftini della vetcica,il membro,il fegato, il petto , loro infir= 


mità,quali fono i catarilzla paralifia,l’epilefia, il dolorco= || 


lico,li menftrui;la hidropifia,le pofteme flegmatiche, e le 
alitie, che prouengonoda oppilatione de nerui: Guare 
dail fettimo clima , &la Fiandra ; la Olandia,Sclandia , 
Dania,e Norimberga. La Luna non ba luce alcuna per fe 
ftelfa,e cofi fono tutti gl’altri pianetti , e ftelle; il fuo core 
po è a guifa d’un fpecchio ; & il Sole dando in loro gli ile 
lumina,& effi rimandano à noi la rinerb eratione della lu- 
ce,& è alla guifa che fà lo fpeechio pofto nel Sole, che vol 
to riuerbera lo fplendore prefo dal Sole, a quella parte 
che fi volge la luce, laqual luce il Sole riceue da Dio. 1l 
Sole non può penetrare alla Luna, & leftelle perche efli 
non fono trafparenti,che fe cofi fuffero non lucerebbono, 


perche il Sole penetrarebbe con la luce da na parte al 


l’alera , & effì reftarebbono fenza luce medefimamente 
effo non illumina tutta la Luna, per rifpetto di quella 
macchia , ouero nube, che in effa Luna fi trova , per efler 


quella macchia fpeffa & ofcura la qual macchia non è al». 
tro che parte più (peffa raccolta infieme di tutto”l corpo . 
Lunare, la qual'è tanto fpeffa , che non può pigliar luce; 


€ quefta è l'opinione di molti Scrittori . 
Della Sfera di Mercurio . 


lioni cinque,e quattrocento,e otto mila miglia, € due | 
v° cento nouanta è di larghezza millioniyno,e fettecen | 
to,e venti mila miglia, e ottocéto, e venti,è Iòtano da noi | 
800.e feflanta mila miglia, e nouecento e dicci; il corpo i 


I L Cielo di Mercurio è di grandezza per circuito mile. 


di 
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‘| di Mercurio è na ftella, & in quefto Cielo non ui fono al 
are ftelle ; Quefta ftella è di grandezza per circuito 1130. 
| miglia,edi larghezza 3 60.miglia,fa il fuo volgimento in 
348. giorni è pianeta fecco, ma declinante alla natura di 
‘ quello, con che egli fi vnifce indifferentemente, & è ma- 
| Jinconico con aduftione : ha dominio fopra la memoria 
| fenfitiva,lalingua,le mani,&i diti loro,il fele,la bocca, le 
ginecchia,il ceruello,& inerui, & cofi fopra di loro infer-. 
| mità. tutte le fpecie di humori malenconiai ,Opilationi, 
| mancamentodi voce,uomiti,febri quotidiane,mal tifico, 
| abbondanza di fputi , e tutte le infirmità che peruengono 
| per bumori fecchi, ancorche non conofciuti fignoreggia 
| dl fefto Clima,l’Egitro,la Grecia, l'Inghilterra, la Fiadra, 
la Slefia;Parigi,Eufrodia, & Vienna sl’ Auftria ; Mercurio. 
fu cofi nominato dalle merci : Ì Gentili dicceuano cheera 
| di Dio dellemercantie, e dell’eloquenza , fu detto Mer- 
curio, quafi medio currens, perche nel centrahercla paro, 
! Ja,è quella che corre di mezzo. Re, 
Della Sfera di Venere . 
Enere fù cofi derta,perche fuol venire in tutte le co 
fe,e quefta ftella e rifplendente , & luce talméte nel 
fereno della notte, che poftoui vna cofa avanti fà 
| ombra,quello che non fanno l’altre ftelle,faluo il Sole,ela 
| Luna: onde all’apparir che fà la mattina, uien chiamato 
Lucifero, & quado fi moftrala ferra,vien detta Vefpero, & 
| Wefpertina, & volgarmente fi dice Stella Diana , Pianeta 
‘| frigido, & humido temperatamente , acqueo,flegmatico, 
& feminino,hà daminio fopra la matrice, & le reni, i geni 
tali, le mammelle,la gola;i lombi,le naticheyil grafo , la 
fperma,& le loro infirmità : fignoreggia il quinto clima ; 
| P'Auftria;l!' Arabia, Terra di Lauoro, Vienna, Augufta, Po- 
lonia,Siena,& Suizeriil fuo Cielo, è di grandezza per cite 
cuito trentafette millioni , e quattrocento, € feffanta mile 


la miglia,e dì larghezza undici millioni e 900.€ uinti mil 

la miglia, è lontana da noi nouecento,e cinquantacinque 

| mila, e cinquecento miglia il fuo corpo e vna ftella je nel 

fuo Cielo non ui fono altre ftelle : & è di grandezza per 

circuito otto mila miglia , e ducento,e dieci :fa il vo i 
ro4 
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ro al pari di quello di Mercurio , di maniera che lo uiené 
a fare in 348.giorni, An 
| Della Sfera del Sole. 
L Soleuien cofi chiamato, perche egli è folo origine 
Tea luce, e da lui la riceuono tutte l’altre creature:on- 
de egli à guifa che il Re fuole hauer la fua ftaza in me 
zola Città, cofi hà il fuo Cielo nel mezo de gl’altri Piane 
ti.E' per natura caldo,fecco,mafcolino,igneo, & colericos 
hà dominio fopra iluedere, i nerui,il cuore, il lato deftro, 
& le loro infermità,al fpafimo,la cardiaca, la colera,le ma 
latie della bocca,il fiuffo de gl’occhi,i catarri,& altri fimi= 
li mali, fignoreggia il quarto Clima nell'Oriente ; il fuo 
Cielo è di gràdezza p circuito, millioni cinquantatre,e cé 
to e trentadue mila miglia , ottocéto e fettanta , è di lar- 
ghezza millioni fedici,e l6tano da noi millioni fette, eno 
uecéto,e nouantacinque mila miglia ,e cinquecéto, il fuo 
corpo creato dalla parte più rara, e più lucida del fuo Cie 
lo,è di gradezza per circuito cento,e ottantaotto milla mi 
glia,e cinquecento;e feffanta , & di larghezza feffanta mi 
la miglia ; fà il fuo riuolgimento per li fegni del Zodiaco 
in giorni 36 5«e here s.e minuti 49.e fecundi 6, 
| Della Sfera di Marte. 
Arte è pianeta caldo,e fecco,i gneo,mafcolino,e co 
lerico,hà dominio fopra il fele,le reni,le uene,e lo- 
“roinfermirà,le febri acute,terzane,continue,e pefti 
lentiali,le ulcere;e la colera rofia,la fmania,la refipilla,car 
boni,la podagra, & l’emigrania , fignoreggia il terzo Cli- 
ma,i Getulij, la Lombardia, la Cracouia,la Gotia, Pado+. 
ua,e Ferrara il fuo Cielo è di grandezza per circonferenza 
millioni trecento, è nonantafette, e fettecento, e tre mila 
miglia,è di larghezza millioni cento, e uintifei, e cinque- 
cento e quarantadue miglia, è lontano da noi millioni 
63.& duceato e fellantafei mila miglia, e cinquecento,il 
fuo corpo è una Stella nel fuo Cielo& non vi fono altre 
ftelle, & detta ftella è di grandezza pet circuito cinquane 
ta mila miglia, è ducento e ottanta, la larghezza del cor- 
podi Marte è fedici mila miglia. Fail {ao giro per gli (e- 
gni del Zodiaco in anni die 0 00 


DELLA TERRA: i $7° 
Della Sfera di Gioue. | 
LL Ciel di Gioue è di grandezza percircuito quattrocés 
| toe cinquanta millioni , e trecento e fettantaotto mis 
la, e cinquecento miglia ; è di larghezza cento e qua- 
finita millioni,è 400. trentaotto mille miglia, e feicento $ 
‘lontanà da noi 70. millioni, e ducento quattordici mi- 
: miglia e 800.il fo corpo è vna ftella , & nel fuo Cielo 
on ui foro altre ftelle. Quefta ftella è di grandezza pet 
itcuito cento ,e quaranta dué mila miglia , il corpo di 


taranta; {tà a faril futo giro perli fegni del'Zodiaco anj 
\i ta. Gioue fù cofì chiarnato dal vocabolo Latino,che fi: 
rhifica gionare,perche porgè aiuto alla natura bumana s 
bi diminuifce l’infermità, è pianeta caldo, & humido,ac* 
rco,fanguineo,& maftolino, ha dominio fopra il polmo + 
ne,il fegato, il polfo;il feme; le artetie,l’orecchia finiftra , 
Floro infermità, la apopleffia,il tupore, il dolorcolico, & 


Perfia, lVogaria ; la Spagna, & Colonia: 

Deila Sfera di Saturno . 

Aturnofàù cofi chiamato da la parola Latina , che fîs 
snifica inferire;perche dicono che fù primo nellIta+ 
lia è infegnare a feminare,inferire,arare,& piantare 
i terreni, E Pianeta terreo malinconico, mafcolino,è dina 


ta qualche poco d’humidità, ha dominio fopra l’orecchia 


tana ,etuttele malattie fredde, e fecche,la lepra , la reu- 
ma, l’etica,il dolor di fianchi, la ponta: il tremore, la collo- 
ra; la paralifia, & fluflo del corpo. Signoreggia il primo 
Clima,la Bauaria,la Saffonia,la Stiria:la Romagna, Ra 
enna, & Conftantia. Il fuo Cielo è di orandezza per cir.= 


quattro milla miglia,è di larghezza cento , € nouantacif= 


è tontana da noi nouantafette millioni s e cinquecento e 


a nel fuo Gielo,non uifonoalue Stelle, & è di grandeza 
i 4a per 


us x CHE TIRI \ È . È . 
Zioue è di larghezza nouanta milla miglia : € feicento, € - 


altri fimili : fignoreggizil fecondo clima , Babilonia , la . 


tura frigida,e fecca,ma alle uolte accidentalmente appor * 


deftra,la milza,la vefica,gl’offi,& le loro infirmità,la quat. 


cuito feicento e tredici millioni , e quatrocento , e trenta* > 
que millioni, e cento & ottanta mila e feicento miglia gs. 


7. mila miglia, e trecento.Il corpo di Saturno,è una Stel - 


Es pe 
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Za per circuito cento , e quarantadue mila miglia, & èlar | 
ga quarantacinque milla miglia . 11 corpo di Saturno fta: 
a far il fuo giro peril fuo Cielo trent'anni. 

Del Cielo Stellato è . i 
Egue oltre la Sfera di Saturno , il Cielo Stellato det. 
to firmamento , perche in effofono le ftelle fille,e fer 
me,niura di loro per fe ftelfa fi muoue, ma vnitameni 
tein un medefimo tempo fono tuttemofle da effo Cielo ,. | 
nel fuo giro,auertendoc he tuttele ftelle,che fono in que. 
fto Cielo f- bene alla noftra vifta paiono piccole,fono pe- 
1ò maggiori della terra.In quefto Cielo fono tuttele ftelle: 
che no: vediamofuori,chei fette Pianeti, fi come habbia- 
mo a ciafcunodi effi affignato il fuo Cielo,e fua grandezi | 
za,fon però cinquele Stelle de pianeti, ela Luna,& il So 
le;le quali fonole più belle che fi veggano la notte,le qua- ìb 
ii non fcintillano , e tutto il refto dell’ altre parche fcintil- 
lano, eccetto quefte.. Ma fi hà d’auertire che niuna ftellai |} 
fcintilla , fe ben pare à noftri occhi che le ftelle del firma < bb 
mento fcintillano,ci pare cofi perla lontananza ch’è da 
noiad effe, e per la debolezza della noftra uifta, cofi fi 
rapprefenta in lontano , auertendo anchora, come hab. 
biamo detto che niuna ftella per fe fteffa non hà luce , dall 

Sole la prende. In quetto Creloui fonole quarantaotto , 

imagin) celefti , fra le quali fono i dodici fegni del Zadia- 

co,e ogni fegnofì diurde in 30. gradi,talche il cerchio del 

Zodiaco,e fatto da quefti fegni , & viene ad eflere di 360, 

gradi, ein tutte le quarantaotto immagini fono mille e 

ventidue ftelle di grandezza {mifurata ; partite in fei pare. | 

ti, cioe prima, feconda, terza, quarta, quinta; e fefta, alle 
quali per maggior intelligenza daremoa tutte la fua in- | 
tiera grandezza quanto circondano . | 

Quelle della prima grandezza , fono di circuito cento» - | 
e cinquantafette milla miglia, c cento e quaranta. 

Quelle della feconda grandezza, fono per circuito cen- , 
to e trentanoue milla miglia ,e ducento e ottanta. I 

Quelledella terzza grandezza , feno dî circuito cento € 
trentader mille miglia jecento e quaranta. 

Quelle della quarta grandezza, (ono per circuito ceR- li 


0°) L| 
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diciannoue milla miglia . na 
Quelle della quinta grandezza , fono di circonferenza 
buantafette milla miglia,e quattrocento, e noue. 
Le ftelle della fefta grandezza ; fono per circuito otran= 
‘quattro milla miglia,e ottocento cinquanta; Anuerten= 
>,che la fua larghezza,s'intende il Dia metro,cioè la ter 
| parte,e coli è in ogni forma Sferica; Il Cielo ftellato, 
bue fono pofte le fopradette Stelle , e di grandezza per 
reuito migliaia vno di millioni, & quattrocento e fettà= 
fette milla miglia, e nouecento e ottanta. E lontano da 
pi,cento e venticinque millioni 5 € fette milla migliaia,e 
ecento. Fa il fuo giro da Ponente a Leuante in fette mil- 
‘anni: & perche habbiamo detto eflete in detto Cielo li 
pdici fegni celefti; diremo anco la lor natura, e perche 
fi furono da quegli antichi detti . i 
‘’Aviete è il primo nel quale enzra il Sole,a'2 1. di Mars 
fecondola riforma Gregoriana , fùlocato nel Cielo fe= 
bdo the fingonoi Poeti in memoria di Bacco.E fegno dî 
‘atura di fuoco, caldo,fecco collerito mafcolino , & equi» 
Miotiale: Ha dominio fopra il capo,la faccia,gl’occhi, l'o- 
‘cchie, & alle infirmitaloro,alla lepra, prutigine, fordi= 
i, balbutie,caluitie; dolor di denti, epilepfia, e febre fans 
Linea , Signoreggia l’Inghilterra;la Francia la Germa 
1a, Napoli, Fiorenza, Imola,e Faenza: 
Il fecondo è Tauro,animal più feroce, percio entrando 
(Sole indetto fegno dimeftra maggior fierezza. Fù da 
peti pofto nel Cielo in memoria di Gioue , quado fi traf 
rmòin Toro peramor della fua defiata Europa , Entra 
1) mefe d’Aprilea 120. e fegno terreftre,freddo e fecco » 
Bhalinconico,e feminino. Ha dominio fopra il'collo,la cop 
Mala gola,& alle infirmità , loro come fono fcrofole,& al 
BIRAT alla colera nera Signoreggia la Pharthia, la Me 
ia s le Cicladi, Cipro, Candia, lAfia minore, & Sute 
eri, leCittà, Bologna , Siena Piftoia, Verona, Capua 4 
Walerno, Ancona, Fano, Sinigaglia ,e Treuigi ». 
Il Terzo è Gemini quali fauolegiano effere Caftor, Po! 
Ilice fratelli jè fegno aereo,caldo , & humido fanguineo s. 
IMhafolino,e diurno ha dominio fopra le fpalle, le PA 
li £ 1 iS. 
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le mani,e cofi alle infirmità loro; Signoreggia parte del- Ì 
l'Egitto. Armenia; Hircania , Fiandra, parte di Parigi;il Îl 
Piamonte, Turin: Vercelli, Trento, Reggio, Cefena,e Vit 
terbo ,entra alliz:.di Maggio. — 
Il quarto è il Granchio ; Finfero i Poeti, che Hercole|, 
combattendo con l’Edra nella palude Lernea,fix punto da 
vn Granchio; e in memoria di quello nel Cielo il paferol 
E dinatura flemmatico,humide,domina il polmonejil fel; 
gato la nailza, le mammielle,e le infirmità lorozla lepra, lai} 
tofle,&1ltifico: fignoreggia la Numidia,l Africa minore,] 
ta Bithinia, la Fiigia, Babilonia, Conftanti nopoli, Vene i 
tia,Vicenza, Milano;e Lucca,entra a’ 22. di Giugno... | 
H quinto fegno è il Leone ,e fù pofto nel Cieloin me-)l 


moria:della lotta che fece Ercole nella felua Nemea. Efes 


gno caldo, igneo,e fecco,collerico, & mafcolino: ha domi;} 
mio fopra'] core, loftomaco & il dorfo;i fianchi, il petto, le | 
cofte,& leloro infirmità; fignoreggia la Italia,le Alpi, la 
Sicilia, Fenicia,Caldea, Damafco, Boemia, Praga, VIma ; | 
Mantoua, Cremona, Rauenna, Perugia, & Roma , eni 
tra alli 24+di Luglio il Sole inceffo,perlacorrettione del-;j 
Panno. dI I 
Il fefto è la Vergine ;I Poeti finfero effere vna Donzeli 
ta,che teneffe in mano unafpica di grano, fignificado che; 
fi comela Vergineè fterile, & infeconda,cofila Terra di-i 
genta all’hora quando il Sole entraineffo fegno, din me | 
moria della Dea Cerere, che fula-prima ch’infegnaffe è 
gouernar grano : E fegno terreo,frigido,e fecco,malinco-| 
nico,e feminino, ha dominio fopra il ventre , gl’inteftini,i| 
Sd tutte le infirmità loro, & quelloche vengono per hu-n 
more malinconico. Signoreggia la Mefopotamia;, parteri 

della Grecia, Candia, Toledo;Parigi, Parenzo, Pauia, Na 
marra,Como,Reggio,Ferrara,e Trento. Entra-alli 24. di 
Agotto il Sole ineflo. 4 po | 
Il fettimo è la Libra, che èvna bilancia, fignificado,chell 
quando il Sole è in talfegno,è vguale il giorno con la noti 
se. E fegno aerco,calido,& hemido,fanguineo,e mafcoli..| 
no, domina i lombi,il'bellico,il pettignone la veffica, e loi] 
vo infirmivà, doglie di fchiena,retention d’orina, & full: 
i i MARA UT, fano sa 
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fi fangue, Signoreggia l'A uftria, la Schiavonia, parte del 
"Italia, Augufta, Lodi, Piacenza, Parma, Pefaro,Gacta, 
Uslefia. Entra alli 23. di Settembre. | 

L’ottauo è lo Scorpione , ha dominio fopra l’anguina- 
a,la vefica,i teRicoli, il membro,e la pofteriore,e.le infir 
Qinità lero . E di natura freddo , & humido, come l’acqua, 
flemmatico, Meridionale fiffo e retto i fuoi fegni mafcoli- 
\i. Entra nelmefe d’Ottobr. alli 2.4. Signoreggia la Mau 
fitania,la Siria,la Capadocia,la Scoria, Valéza, Aquileia, 
QRiuita vecchia,Camerino, Arimino,Ceruia, Genoua, Bre: 
cia Cremona, Padoua,& Ferrara vecchia. 
| JH nono) è Sagittario , E fegno di natura di fuoco , cal. 
loje fecco,coletico,& mafcolino, ha dominio fopra le co - 
cie,e le natiche, e le loro infirmità. Signoreggia la Spa- 
rna,la Tofcana;la Dalmatia,l'Vngaria, Buda, Gierufalem 
e, Avignone, Afti, Fermo; & entra alli 23. Nouembre il 
ole in detto fegno. | 

| il decimo è Capricorno, Signoreggia l'India ,la Mace. 
Monia,la Tracia, Bauiera , Romagna, Forlì, parte di Fer- 
‘ara, Modena, Cortona, Tortona, e Prato,domina le gie 
10cchia,ele polpe delle gambe,e cofi le loro infirmità,al- 
afcabia,alla raucedine della uoce «alla fordità dell’ orec- 
‘hie, alla caligine dè gl’occhi salle febri,& al fluflo delsà 
fue. Entra nel mefedi Decembrealli 27. và 
L'yndecimo è l’Aquario , figurato da Pocti per Deu- 
Mialion,è quefto fegno aereo,caldo, & humido,fanguineo, 
» mafcolino,ha dominio fopra gli ftinchi & fue infirmità. 
fsignoreggia le due Arabie, la Saffonia , parte della Boe» 
ia,l'{ndia,la Macedonia, Vrbino,; & Coftantia, Entrail 
olcin quefto fegno alli 20: di Gennaio. 

Il duodecimo è Pefce,è fegno acqueo, freddo, humido; 
gmatico,e feminino,ha dominio fopra a piedi, le cauic» 
-hie;e loro infirmità,la flemma, humori falfi; alle fiftole , 
alla leprayalla paralifia, alle gorte,& alle fcabbie : Signo= 
reggia la Cicilia,la Pamfilia, Portogallo; Ibernia, Norma 
Mia, Aleffandria, Ratisbona, Colonia, Agrippina, e parte 
fi Venetia : Entra a° 19. di Febraro. 

La nona Sfera,dette Ciel Criftallino enza A s luei 
Ba; 1 , È sd; 
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ido, chiaro, e rifplendente come Criftallo , è di grandezza 


esa 


trentafei milla anni, talche fecondo.l’opinione di molti 


na, O fignoreggia , tion mais'intéride«de:gli buomini li 
st pla MOR N) 


per circuito tre migliaia di milloni 767. millioni, e quat.] 
trocento e uentiotto milla migliaia , e cinquecento e fefi 
fanta, &è lontano da:hoi cinquecento e nouantanoue!l' 
millioni,e nouecento e nouantacingue milla miglia,e;cit || 
quecento. Fàil fuo giro da Ponente à Leuante, ma tanta" 
tardamente gira che in cento anni volta folo un grado,di |' 
maniera che frà à far tutto il fuo riuolgimento intero di 


Filofofiil Mondo durarebbe 36. mila:anni,allegando que 
fta ragione,che hauendo hawuto principio digirar detto 
Cielo Chriftallino , deue ancora hauer fine al fuo giro. I 
‘ Primo mobile, decima Sfera fenza ftelle,fi moue dal 
l’Oriente in'Occidente,col fuo proprio ; e natural moto!!! 
fempliciffimo , regulatiffimo, e per nirtù della fua intelliv'' 
genza , e finifce fempre ilfuo corfo circolare in {patio di 
24. hore, e con la fua velocità moue tutti i Cieli inferiori) 
dall'Oriente in Occidente; fenza niuna refitenza , fempré'' 
in detto (patio di hore 24-è di grandezza per circuito fel 
migliaia di millioni,e 285-milltoni,e 714.mille;e 280. 
lia:è lontano da noi 999: millioni, e 995v miglia, e 5001" 
‘Il Cielo Empireo immobile, detto Paradifo,patria cele: 
fte, Città di Dio,doue habita Sua Dinina Macftà, von di 
& Vno, con tutti ifariti fuoi,una luce incomprehenfibil 
laquale riceve tuttiquellii quali hannocoflervato i co 
mandamenti fuoi,& di Santa Chiefa Catholica Romana} 
è digrandezza percirconferenza dieci migliaia di millio<' 
ni,e 314. millioni,e 285.mille miglia , e 7105èlontana da 
noi migliaia uno di millioni;e 799. milltoni,e9y. mille! 
migliaia, e 50. Sono altre opinioni de’ Filofofi;intorno'all! 
Cielo Etereo,mà io ‘nonne fo mentione;per efierfi ingan'| 
nati,nè meno hò voluto farmentione ditanti circoli; che! 
fono nella sfera. Quando nei predetti difcorfi fi dice domi!) 


e — io — I 


ouero delle‘attioni humane, vi insiste osa 
Segni delSole ; della Luna , delle Stelle ,dy altrecofe natu 
rali , quali dinotano quello che ha da effere ve bi 

fecondo il'corfedella Natura 0 « 0» 
‘—gltiTanto 


ì 
NI 
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E DELLA TERRA. 
Anto è il defiderio nell’Huomo di fapere, che mai fi 
quieta fin che non ha confegpito quello che dianzi 
nell’Idea propofe. Da quindi nafce, che molti fono 
fitigl'huomini, 1 quali non contenti di conotcere i rari, 
| rei fegreti di Filofofia hanno volfuto inueftigare più mi 
Itamente ; con voler abbracciar quelle cofe.che”) fuo ro- 
intelletto capirnon poteva , € perciò gonfi per le fteffi 
auedutamente fcriuendo hanno detto cofe del tuttolon 
ne al uero fenfo , sì nelle fcienze di Matematica sì anco 
tutte le altre ,caufando con la loro ‘ignoranza incon- 
nienti flrani. Di quindi auuiene,che la Sacrofanta, & 
il todoffa Chiefa ( retta dal Spirito fanto ) ha con fomma 
ouidenza prouifto a fi-gravi abufi che i miferi mortali 
Lente incorreuano,probibendo tutte quelle cofe che dia 
liche, & fuper@&triofe fi ftampavano & erano ftampate, 
cioche non infettafiero le menti altrui. Ne molti anni fo 
»,che la fel. mem.di Sifto V. fradicò affatto , quella forte 
Aftrologia, che Giudiciaria men detta, che da hvomini 
f.co intendentierano efercitata. I quali con loro falfe ra. 
ioni dauano ad intendere al volgo fciocco tante è fi di 
rfe pazzie, che naufea rendeva a chiunque con maturo 
ficegnoleleggiena , perciò 10 moflo dalle preghiere , del 
agn. Mario Galaffo,della città d° Avelio, mio cordiale 
nico, ho volfuto a confufione loro nel fine di quefta mia 
eretta porli molti fegni naturali, da’quali fi può cOpiè 
rela mutatione de i tépi,& accioche quei fi protontuofi 


ggano le cofe di natura, fecondo il fuo fenfo,& non fecò 


— 


| 
| 


— - 


Mo nella fua natural hiftoria nel lib.18nel c.45.che fe 11 fo 
‘nelfuo nafcere farà limpido , dinoteràil giorno fereno, 


i), minaccierà pioggia con pietre, oucro grandine.Quado 
el fuo apparire fi moftrerà concano , con nubetti negri 
anti d’intorno ; fignificherà pioggia con vente, ma fe fi 


Varfi, cuero uerfo Oftro, dinoterarino efler gian venti, € 
fioggie. Scil fole nafcerà a Tramontana con certi raggi 
| STAT li ritirati, 


6; 


Ip il lor falfo giuditio, & acciò fia comprefo con ragione. 
iello ch’io dico con l’autorità di gravi autori ; Dice Pli- 


Ma fc apparirà nel moftrarfi fopra al noftro Orizonte gial 


fe dranno nel fuo apparire nubi aile parte di Tramontana” 


N 
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ritirati,dimofirerà pioggia,ma fe interuiene che apparili 
innanzi al fuo vfcire con nuuole rotonde ;dinoterà gran 
-freddo , e quefto aumuiene quando le nuuole faranno dalla 
parte diimezzo giorno, ma fe anderanno verfo Ponente fi 
gnifica giorno fereno ,;ma fe nel nafcer del Sole fi vedrà 
nuuole rubicondeouero roffeggiati,dinoterà gran vento; 
e durare,e fe faranno portate dal vento di mezzo giorno, 
dimoftra pioggia.ma fe fi vedrà i raggi del Sole nel fuo na 
£cere per longo delle nubi,dinota pioggria.Quando nel tra 
montar del fole fi vedrà ilfuo cerchio bianco dinota che 
l’ifteffa notte debbia eflere qualche tépefta,& fe farà gran 
caldo, fuccederanno venti. Quandonel tramontarfarà ro; 
fo,dinota da quella parte,che farà piuchiaro,vento,e fene 
tramontar farà torbido, e caliginofo , pioggia dimoftra è 
nebbia.Sela Luna nel quarto giorno appariià limpida dil 
moftrerà fereno,fe roffa,veto,fe nera;pioggia.Se nel quin 
zogiorno li fuoi corni faranno acuti,e fottili fienifica buò 
tempo, & s'auniene che fiano groifi & obtufi, minaccia 
pioggia. Quadola Lunaè piena,& nel fuo mezzo,nel qui 
to giorno moftrando li fuoi corni acuti,dinota buon tem 
po,& moftrandogli grofli,e obtufi, minaccia pioggia. Mea] | 
tre la Luna farà piena,& apparifca il fuo mezo chiaro, fu 
cederà bonifiimo tempo, fe rofio, vento,fe. nero pioggia, fi 
fi vedrà ilcorno di fopra nero,fi hà d’afpettar pioggia , fl 
duo] uedere intorno alla Luna il cerchio, & ciò vedédo,d 
quella parte che fara più chiaro nafcerà vento. Quando la 
Luria nova hauerà gli corni grofli, fignifica tempefta. La. 
Luna infiammata,nel fefto giorno dinota tempefta ; nel 
quarto giorno hauendola fua rotondezza rofla,dinota vé 
ti con fortuna.Come dice Varrone,regnando nel Verno ne 
uigrandi, &la Primauera fia fenza brine,quell’anno farà 
buon raccolto , ma fe il Verno faranno pioggie fouerchie, 
Sc la Primavera nel fuo vitimo regnano nebbie , dinota! 
Iterilifimo raccolto,fi come è fucceflo l'anno 1590.Quani 
do fi vedranno Comete, dinota careftia,& vedendofi mol| 
ti vecelliinfieme a lafciar le campagne e riduifi alle terre 
murate dinota careftia. CO (AI | 
TÀE x Al fnedell'Opera. 
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